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Quotidianamente aggiornato con le ultime novità di
normativa, prassi e giurisprudenza, “Bilancio e
Contabilità” è il supporto ideale per la corretta gestione
dei principali adempimenti in materia e per
l’approfondimento di tutte le tematiche di maggiore
interesse.

Servizi inclusi:
 Finanza e Tributi Locali Channel (11 corsi online

all’anno sulle tematiche di maggior interesse per gli
operatori del settore)

 Dossier tematici ed e-book
 Scadenziario
 Come fare (modelli operativi)
 Risposta a quesiti
 Newsletter quindicinale di aggiornamento
 Legge 241/1990 annotata con la prassi e

giurisprudenza
 Motore di ricerca

Per informazioni
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La riforma contabile di cui al D.Lgs. n. 118/2011 ha comportato una modifica
degli articoli del TUEL al fine di adeguarli al Principio della competenza
finanziaria potenziata, al Principio della programmazione, al Principio della
contabilità economico-patrimoniale e, da ultimo, al Principio del bilancio
consolidato.

Gli Enti Locali, conseguentemente, si sono trovati ad approvare un nuovo
regolamento di contabilità che recepisse e consentisse di gestire le nuove regole
contabili e gestionali.

A distanza di quasi dieci anni dall’introduzione dell’armonizzazione, il D.Lgs. n.
118/2011 ha subito diversi interventi correttivi, tra cui il D.M. 25 luglio 2023 che
ha innovato l’iter di approvazione del bilancio di previsione nonché
l’aggiornamento del DUP per adeguarlo alle novità del PIAO.

Ne consegue che il regolamento di contabilità deve essere rivisto sia per tenere
conto delle novità normative nel frattempo intervenute, sia alla luce:

• degli orientamenti giurisprudenziali degli ultimi anni (si pensi alle sentenze del
TAR che hanno annullato le delibere di approvazione del bilancio per mancato
rispetto dell’iter di approvazione del DUP);

• della necessità di introdurre ulteriori clausole o limitarne alcune, per allineare
il regolamento alla prassi quotidiana o eliminare alcune norme superate.

Il volume propone agli operatori uno schema tipo di regolamento di contabilità
quale punto di partenza per gli Enti che dovranno adattarlo alle varie realtà
comunali.

Va considerato infine che l’armonizzazione ha introdotto regole che hanno
modificato anche la gestione amministrativa degli atti. A tal proposito lo schema
di regolamento proposto offre anche un mini vademecum delle regole contabili
(che vanno dall’accertamento delle entrate alle variazioni di bilancio) corredato
da schemi tipo di atti utili per le attività di gestione di competenza dei vari
settori comunali diversi dal servizio finanziario.

Per informazioni

SERVIZIO CLIENTI MAGGIOLI
Tel. 0541 628200
www.maggiolieditore.it



La gestione dell’Ente Locale richiede una continua verifica di tutti gli
equilibri finanziari ed economici che garantiscano il corretto e sano
governo dell’Ente. Oltre alle norme e ai Principi contabili, le pronunce
della Corte dei conti forniscono ulteriori elementi di riflessione per
approfondire quando un ente possa definirsi in equilibrio.
Il libro approfondisce tutti gli equilibri, sia quelli immediati che quelli
impliciti che l’Ente Locale deve garantire ed il relativo collegamento
tra loro.
Nella presente edizione integrata ed aggiornata sono analizzati:
• i riflessi del pareggio di bilancio dell’art. 1, commi 819, 820 e 821,
della L. n. 145/2018;
• i riflessi del D.Lgs. n. 36/2023 sugli equilibri, anche della singola
opera pubblica, nonché sulla costituzione del FPV;
• i riflessi sugli equilibri delle quote accantonate, vincolate e destinate
dell’avanzo di amministrazione e, anche con esempi pratici, gli schemi
di cui ai prospetti a/1, a/2 ed a/3 di cui agli allegati 9 e 10 del D.Lgs.
n. 118/2011;
• le possibilità di applicazione delle quote vincolate ed accantonate del
risultato di amministrazione anche per gli enti in disavanzo;
• gli equilibri dei singoli interventi finanziati dal PNRR;
• i riflessi sugli equilibri delle spese per i lavori di somma urgenza;
• i nuovi parametri di deficitarietà strutturale (con foglio excel per la
verifica automatica);
• il mantenimento dei residui ed i riflessi anche sullo stato
patrimoniale;
• la gestione in equilibrio della cassa vincolata dopo il D.L. n. 60/2024
convertito in L. n. 95/2024;
• gli equilibri nei tempi di pagamento delle fatture;
• l’equilibrio pluriennale per le assunzioni di personale.

Per informazioni
SERVIZIO CLIENTI MAGGIOLI
Tel. 0541 628200
www.maggiolieditore.it



Il manuale tratta la disciplina dell’ordinamento finanziario
e contabile degli Enti Locali dal punto di vista di chi lo
applica quotidianamente, ovvero il Responsabile del
servizio finanziario.
Norme, regole e adempimenti sono illustrati, sintetizzati e
commentati in stretta correlazione alle funzioni e alle
responsabilità del “Ragioniere”, privilegiando un approccio
operativo, ma senza trascurare aspetti metodologici,
suggerimenti o approfondimenti finalizzati ad una migliore
comprensione del contesto, dell’evoluzione e delle
criticità del quadro di riferimento attuale.
Al fine di semplificare la lettura, nel testo è inserito un
indicatore grafico che evidenzia i punti critici e
rappresenta una guida trasversale di lettura con
collegamenti, riferimenti normativi, riflessioni e consigli.
Alla fine dell’opera sono resi disponibili due strumenti di
grande utilità:
› la mappa dei principali adempimenti e dei controlli con i
relativi riferimenti normativi,
› il glossario e indice analitico degli argomenti per
facilitarne le ricerca per argomento all’interno del testo.

Per informazioni
SERVIZIO CLIENTI MAGGIOLI

Tel. 0541 628200
www.maggiolieditore.it



L’aggiornamento del regolamento di contabilità: perché?

L’aggiornamento del regolamento di contabilità si rende necessario per i seguenti 

motivi:

1. Adeguamento alle modifiche introdotte dal D.M. 25.07.2023 il quale è 

intervenuto a modificare:

➢l’iter di approvazione del bilancio, comprimendo notevolmente l’autonomia 

regolamentare;

➢i contenuti del DUP e del PEG alla luce della normativa sul PIAO; 

2.  Adeguamento agli orientamenti giurisprudenziali intervenuti;

3. Adeguamenti necessari a personalizzare il regolamento alla realtà dell’ente

      ovvero eliminare norme superate.



Regolamento di contabilità: regole generali

Nel modificare il regolamento di contabilità è opportuno seguire queste regole:

1. le norme del Tuel e del D.Lgs. 118/2011 costituiscono principi 

generali inderogabili ad eccezione di alcuni articoli, 

espressamente indicati nell’art. 152 comma 4 del Tuel, i quali 

non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell’ente 

rechi una differente disciplina;

2. alcune norme del Tuel, del D.Lgs. 118/2011 e altri provvedimenti 

demandano obbligatoriamente al regolamento di contabilità la 

disciplina di alcuni particolari aspetti i quali devono essere 

esplicitamente approvati nel regolamento.

 

Rif. testo unico Oggetto 

177 Competenze dei responsabili dei servizi 

185 c.  3 Controllo del mandato di pagamento 

197 Modalità del controllo di gestione 

198 Referto del controllo di gestione 

205 Attivazione prestiti obbligazionari 

213 Gestione informatizzata del servizio di tesoreria 

219 Mandati non estinti al termine dell’esercizio 

235 c. 2 e 3 Durata dell’incarico e cause di cessazione del revisore 

237 Funzionamento del collegio dei revisori 

238 Limiti all’affidamento di incarichi 
 



Autonomia regolamentare in materia di regolamento di contabilità

Livello Contenuto

1 Rispetto norme Tuel e D.Lgs. 118/2011

2 Disposizioni obbligatorie da 

regolamentare

3 Disposizioni derogabili

Pertanto, il contenuto 

del regolamento di 

contabilità può essere 

articolato  su tre livelli



Norme obbligatorie da regolamentare
Rif. testo unico e 

D.gs. 118

Oggetto

DUP 170 c. 7 e punto 8.3 

all. 4/1

Previsione dei casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del 

consiglio e della giunta non coerenti con il DUP

Approvazione 

bilancio

174 C. 1 Definizione dei tempi e modalità di deposito del bilancio di previsione e di resa del 

parere dell’organo di revisione economico finanziaria  

174 c. 2 Definizione dei tempi per la presentazione degli emendamenti agli schemi di 

bilancio 

Pubblicità 162 Conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei 

suoi allegati 

Variazioni di 

bilancio

175 c. 5-quater

p. 5.4.12 e p.2 All. 

4/2 

Possibilità di attribuire ai responsabili di spesa la competenza in merito alle 

variazioni di cui al comma 5-quater dell’art. 175 del Tuel

Comunicazioni 

all’organo 

consiliare

175 c. 5-ter Modalità di comunicazione all’organo consiliare delle variazioni di bilancio di 

competenza della Giunta

166 c. 2 Modalità di comunicazione, all’organo consiliare, delle deliberazioni inerenti 

l’utilizzo del fondo di riserva e fondo passività potenziali

Parere contabile 

e visto di 

regolarità 

contabile

153 c. 5 Disciplina delle modalità di resa dei pareri di regolarità contabile sulle proposte di 

deliberazione e apposizione del visto di regolarità contabile sulle determinazioni

Segnalazioni 

obbligatorie

153 c. 6 Disciplina delle segnalazioni obbligatorie dei fatti e valutazioni del responsabile 

del servizio finanziario che evidenziano il costituirsi di situazioni tali da 

pregiudicare l’equilibrio del bilancio

Servizio di 

economato

153 c. 7

p. 6.4 All. 4/2

Istituzione del servizio di economato

Modifiche PEG 177 c. 1 Modalità di presentazione di proposte, da parte dei responsabili dei servizi, di 

modifica alle dotazioni assegnate nei PEG



Norme obbligatorie da regolamentare
Rif. Tuel e 

D.gs. 118

Oggetto

Entra-

te

Art. 179 c. 3 Modalità per la trasmissione al responsabile finanziario della documentazione inerente 

l’accertamento delle entrate

Art. 180 c. 3 Individuazione del responsabile, se diverso dal responsabile del servizio finanziario, abilitato a 

sottoscrivere gli ordinativi di incasso

Art. 181 c. 3 Cadenza dei versamenti presso la tesoreria dell’ente delle somme riscosse dagli incaricati interni 

designati 

p. 4.2 all. 4/2 Modalità di esercizio del riscontro contabile delle modalità di riscossione degli agenti contabili

p. 4.1 All. 4/2 Modalità di riscossione delle entrate alternative al versamento diretto in tesoreria

Spese Art. 183 c. 9 Modalità per la trasmissione al responsabile finanziario della documentazione inerente gli 

impegni di spesa

Art. 185 c. 2 Individuazione del responsabile, se diverso dal responsabile del servizio finanziario, abilitato a 

sottoscrivere i mandati di pagamento

Art. 183 c. 9 Modalità con le quali i responsabili dei servizi assumono atti di impegno

p. 6.2 All. 4/2 Possibilità di emettere mandati di pagamento plurimi su diversi stanziamenti

Art. 191 c. 5 Modalità con le quali le fatture di acquisto vengono protocollate e registrate nel registro delle 

fatture

Rendi-

conto

Art. 227 c. 2 Determinazione del termine per la presentazione all’organo consiliare e messa a disposizione dei 

consiglieri della proposta di rendiconto

Art. 228 c. 6 Individuazione di eventuali parametri di efficacia e di efficienza aggiuntivi a quelli previsti dalla 

legge, da allegare al conto del bilancio

Art. 229 c. 8 Previsione della compilazione di conti economici di dettaglio per servizi e centri di costo

Art. 230 c. 6 Previsione della compilazione di conti patrimoniali di inizio e fine mandato



Norme obbligatorie da regolamentare
Rif. Tuel e D.gs. 

118

Oggetto

Patrimonio Art. 230 c. 8 Definizione delle categorie di beni mobili non inventariabili in ragione della natura di 

beni di facile consumo o di modico valore 

Indebita-

mento

Art. 207 c. 4-bis Possibilità di limitare il rilascio di fidejussioni

Organo di 

revisione

Art. 235 comma 3 Determinazione del periodo di tempo di assenza, superato il quale il revisore 

impossibilitato a svolgere le proprie funzioni cessa l’incarico

Art. 238 c. 1 Limiti all’affidamento di incarichi ai revisori

Art. 239 c. 1 lett. a) Attività di collaborazione con l’organo consiliare da parte dell’organo di revisione

Art. 239 c. 1 lett. d) Fissazione del termine entro cui i revisori devono relazionare sulla proposta di 

rendiconto (termine non inferiore a 20 giorni)

Art. 239 c. 1 lett. d-

bis)

Fissazione del termine entro cui i revisori devono relazionare sulla proposta di bilancio 

consolidato (termine non inferiore a 20 giorni)

Salvaguar

dia eq. di 

bilancio

Art. 193 c. 2 Periodicità con la quale l’organo consiliare provvede all’effettuazione del 

provvedimento di salvaguardia degli equilibri

Debiti 

fuori 

bilancio

Art. 194 c. 2 Periodicità con la quale l’organo consiliare provvede al riconoscimento dei debiti fuori 

bilancio

Tesoreria Art. 210 c. 1 Procedure per l’affidamento del servizio di tesoreria

Art. 215 c. 2 Procedure per la fornitura dei modelli per la registrazione delle entrate riscosse dal 

tesoriere

Art. 221 c. 3 Procedure per i prelievi e le restituzioni dei depositi effettuati da terzi

Art. 223 c. 2 Previsione di autonome verifiche di cassa

Art. 224 c. 1-bis Modalità di svolgimento delle verifiche di cassa straordinarie

Bilancio 

consolidato

All. 4/4 Individuazione termine entro cui i componenti del gruppo devono trasmettere i dati 

contabili alla capogruppo

Controllo 

di gestione

Art. 196 c. 1 Modalità di applicazione del controllo di gestione

Art. 197 c. 1 Periodicità del controllo di gestione



Regolamento di contabilità: regole generali

Regolamento 

snello?

Regolamento più 

completo?

o



Autonomia regolamentare e gli equilibri normativi 

Organizzazione servizio finanziario

Rif. 

Tuel

Contenuto Organo 

competente

Art. 

153 

c. 1 

Il reg. sull’ordinamento 

degli uffici e servizi 

deve disciplinare 

l’organizzazione del 

servizio finanziario

Struttura org., livelli di 

responsabilità apicali, 

competenze

G.C.

Art. 

152 

c. 3

Il reg. cont. stabilisce le 

competenze specifiche dei 

soggetti dell’amm. preposte 

alla programmazione, adozione 

e attuazione provvedimenti di 

gestione di carattere finanziario 

e contabile.

Regole operative connesse alle 

procedure contabili che si 

intersecano inevitabilmente con 

le singole responsabilità 

organizzative

C.C.

Controlli interni

Rif. 

Tuel

Contenuto Organo 

competente

147 

e 

seg.

Il regolamento contabilità 

deve disciplinare:

- Controllo preventivo di 

regolarità amministrativo 

e contabile

- Controllo degli equilibri 

finanziari

- Controllo di gestione

C.C.

Il reg. sui controlli interni 

deve disciplinare:

- Controllo successivo di 

regolarità amministrativo 

contabile

- Controllo strategico

- Controllo organismi 

partecipati

- Controllo qualità dei 

servizi

G.C.



Regolamento di contabilità: struttura

TITOLO I – Norme generali e servizio finanziario

TITOLO II – Bilancio e programmazione (art. da 162 a 177 Tuel + all. 4/1 D.Lgs. 118/2011)

 Capo I –  DUP e bilancio

 Capo II – Il PEG/Piano assegnazione risorse

 Capo III – Salvaguardia equilibri bilancio

 Capo IV – Variazioni di bilancio

TITOLO III – La gestione

 Capo I – Gestione entrata (art. da 178 a 181 Tuel)

 Capo II – Gestione spesa (art. da 182 a 185 + 191 Tuel)

 Capo III – Pareri, segnalazioni, controlli e debiti fuori bilancio

 Capo IV – La gestione patrimoniale (art. 230 c. 7,8 Tuel)

TITOLO IV – La rendicontazione (art. da 186 a 190 + da 227 a 233-bis Tuel)

 Capo I – Adempimenti preliminari a carico responsabili

 Capo II – Adempimenti relativi agli agenti contabili

 Capo III – Definizione, formazione e approvazione del rendiconto della gestione

 Capo IV – I risultati della gestione

TITOLO V – Revisione economico-finanziaria (art. da 234 a 241 Tuel)

TITOLO VI – Indebitamento (art. da 199 a 207 Tuel)

TITOLO VII – Servizio tesoreria (art. da 208 a 222 + da 225 a 226 Tuel)

TITOLO VIII – Disposizioni finali e transitorie



Titolo I

Norme generali e servizio 

finanziario



Art

.

Titolo Contenuto

1 Oggetto e scopo 

del regolamento 

La finalità del regolamento di contabilità è quella di applicare i principi contabili 

stabiliti dal Tuel, dal D.Lgs. 118/2011 all’ente locale

2 Servizio 

economico 

finanziario 

L’art. 153 c. 1 del Tuel demanda al regolamento sull’ordinamento degli uffici e 

servizi la collocazione, all’interno della struttura dell’ente, del servizio economico-

finanziario. Pertanto, il regolamento di contabilità deve essere allineato con 

quanto previsto nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi e se 

necessario, provvedere eventualmente alla modifica di quest’ultimo.

E’ opportuno che il regolamento di contabilità individui il sostituto del responsabile 

del servizio finanziario

L’art. 152 c. 3 del Tuel prevede che il regolamento di contabilità stabilisca le 

competenze del settore economico-finanziario.

Qualora il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi indichi già le 

competenze e le funzioni del settore economico-finanziario tale comma potrebbe 

essere tralasciato o si rimanda al reg. ord. uffici e servizi.

Tali competenze possono essere diverse a seconda della dimensione dell’ente. Il testo 

del regolamento proposto nelle slides successive propone un elenco a titolo 

esclusivamente esemplificativo delle competenze attribuibili al settore finanziario 

che l’ente dovrà adattare alla propria realtà.

3 Istituzione servizio 

di economato

Il Tuel demanda al regolamento di contabilità l’istituzione di un servizio di 

economato.

Il regolamento di contabilità potrebbe disciplinare le competenze e il funzionamento 

del servizio di economato all’interno dello stesso regolamento o prevedere un 

regolamento ad hoc.

Regolamento di contabilità: Titolo I – Norme generali



Servizio di economato

Art. 153 comma 7 del Tuel

7. Lo stesso regolamento prevede l'istituzione 

di un servizio di economato, cui viene 

preposto un responsabile, per la gestione di 

cassa delle spese di ufficio di non rilevante 

ammontare



Regolamento di contabilità: Titolo I – Norme generali



Regolamento di contabilità: Titolo I – Norme generali







Titolo II

Bilancio e programmazione

Gli strumenti di programmazione



Gli strumenti della programmazione

Il punto 4.2 dell’allegato 4/1 D.Lgs. 118/2011 stabilisce che gli 

strumenti di programmazione degli enti locali sono:

a) DUP presentato al consiglio entro 31.07

b) Eventuale aggiornamento DUP da presentare al consiglio entro 

15.11

c) Schema di bilancio da presentare al consiglio entro 15.11

d) PEG approvato dalla G.C. entro 20 giorni approvazione bilancio

e) Assestamento comprendente il controllo salvaguardia equilibri 

bilancio da presentare al consiglio entro 31.7

f) Variazioni bilancio

g) Schema rendiconto entro il 30.4



Gli strumenti della programmazione all’interno del reg. di 

contabilità

TITOLO II – Bilancio e programmazione (art. da 162 a 177 Tuel + all. 
4/1 D.Lgs. 118/2011)

 Capo I –  DUP e bilancio

 Capo II – Il PEG/Piano assegnazione risorse

 Capo III – Salvaguardia equilibri bilancio

 Capo IV – Variazioni di bilancio

TITOLO IV – La rendicontazione (art. da 186 a 190 + da 227 a 233-
bis Tuel)

 Capo I – Adempimenti preliminari a carico responsabili

 Capo II – Adempimenti relativi agli agenti contabili

 Capo III – Definizione, formazione e approvazione del rendiconto 
della gestione

 Capo IV – I risultati della gestione



Gli strumenti di programmazione: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

4 Gli strumenti della 

programmazione

5 Linee 

programmatiche di 

mandato, relazione 

di inizio e fine 

mandato 

Il d.lgs. 118/2011 non ha modificato la disciplina contenuta nell’art. 46 comma 3 del 

Tuel relativamente alle linee programmatiche di mandato.

Si ritiene, pertanto, che il primo documento della programmazione di mandato è 

costituito dalla presentazione delle linee programmatiche di mandato. Non essendoci un 

modello ufficiale, appare opportuno che il regolamento di contabilità fornisca 

qualche indicazione sul contenuto e sulle modalità di presentazione del documento.

 

Il regolamento di contabilità, considerato che il d.lgs. 149/2011 in materia di relazione 

di inizio e fine mandato prevede la competenza sia in capo al responsabile 

finanziario sia in capo al segretario comunale, potrebbe individuare tra chi i due 

soggetti è preposto alla loro redazione 



Gli strumenti di programmazione: il regolamento



Gli strumenti di programmazione: il regolamento



Titolo II

Bilancio e programmazione

Capo I

Il DUP e il bilancio



Dup
Sia Il Tuel sia il D. Lgs. 118/2011 non hanno disciplinato il procedimento di approvazione del 
DUP  ma hanno solo previsto che:

• la Giunta presenti il DUP al Consiglio entro il 31 luglio per le conseguenti deliberazioni; 

• la Giunta presenti al Consiglio, entro il 15 di novembre, l’eventuale nota di aggiornamento 

al DUP.

La Commissione ARCONET, con la FAQ n. 10/2015, ha demandato al regolamento di 

contabilità l’individuazione di una disciplina specifica del procedimento di approvazione del 

DUP funzionale al bilancio, precisando come la delibera di consiglio sul DUP presentato dalla 

Giunta rivesta carattere obbligatorio. 



DUP

Il procedimento di approvazione del DUP non è disciplinato dalla normativa ma è 

demandato ai regolamenti di contabilità dei singoli enti.

L’art. 170 del Tuel prevede solamente che la giunta:

a)entro il 31 luglio (termine non sanzionato) presenti al consiglio il Dup per le 

conseguenti deliberazioni;

b)entro il 15 novembre (termine non sanzionato) presenti al consiglio la nota di 

aggiornamento al DUP.

Arconet nella Faq n. 10/2015 ha demandato al regolamento di contabilità 

l’individuazione dell’iter per l’approvazione del DUP (precisando che è obbligatorio 

una delibera del consiglio sul DUP presentato dalla Giunta) e ha delineato questo 

iter: 

31/7
Data 

regola-

mento

15/11 31/12

G.C. approva 

Dup e lo presenta 

al CC

C.C. approva 

Dup 

G.C. approva nota 

aggiornamento DUP 

+ schema bilancio e 

lo presenta al 

consiglio

C.C. approva nota 

aggiornamento DUP 

+ schema bilancio 



DUP

Nel caso specifico, la Giunta comunale aveva deliberato il DUP e 

successivamente, senza ulteriori passaggi in consiglio comunale, aveva 

nuovamente deliberato lo schema di bilancio e la nota di aggiornamento del DUP, 

poi approvati dal Consiglio Comunale (praticamente aveva bypassato passaggio 2). 

Per il TAR Puglia, l’ente così facendo, in assenza della delibera di consiglio 

comunale intermedia avrebbe compromesso la possibilità ai consiglieri di 

presentare integrazioni e modifiche al DUP che ha carattere generale e costituisce 

la guida strategica ed operativa dell’ente (art. 170 c. 2 Tuel) e costituisce 

presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione (art. 170 

c. 5)



Faq. N. 10/2015 Arconet



DUP

Il possibile iter di approvazione del DUP potrebbe essere così delineato:

31/7
Data 

regola-

mento

15/11 31/12

G.C. approva 

Dup e lo 

presenta al CC 

con le 

modalità 

previste dal 

reg.

C.C. 

delibera Dup 

* 

G.C. approva 

eventuale nota 

aggiornamento 

DUP + schema 

bilancio e lo 

presenta al 

consiglio

C.C. approva nota 

aggiornamento 

DUP + schema 

bilancio 

Parere 

Organo 

revisione 

secondo 

tempistiche 

previste nel 

reg.

*non necessariamente deve trattarsi di un’approvazione, 

ma possono esserci osservazioni, raccomandazioni, 

proposte entro il termine  e con le modalità previste dal 

regolamento di contabilità 

Parere 

revisore



DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Dup: presentazione al consiglio

La presentazione del DUP approvato dalla G.C. entro il 31.7 deve essere presentato al 
Consiglio comunale secondo le modalità previste nel regolamento di contabilità che, 
a titolo esemplificativo, potrebbero essere:

1. Seduta consigliare specifica in cui viene illustrato il documento

senza votazione

2. Trasmissione via PEC

4. Commissione consigliare

3. Deposito presso la segreteria

1

In questa fase, il consiglio non vota il DUP ma lo riceve soltanto al fine di 
consultarlo.



DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Dup: richiesta parere organo di revisione

Il parere dell’organo di revisione non è preventivo sulla delibera di giunta ma deve essere 
reso nei tempi utili per l’approvazione del DUP in consiglio. Inoltre, ai sensi dell’art. 9-bis 
comma 1 del d.l. 113/2016 convertito nella legge 160/2016, quando si presenta il DUP al 
consiglio non è più obbligatorio il parere dell’organo di revisione, salvo diverse disposizioni 
contenute nel regolamento di contabilità di ciascun ente; conseguentemente il DUP può 
essere presentato al consiglio senza il parere dell’organo di revisione che comunque dovrà 
pervenire entro il termine per l’approvazione del DUP in consiglio.
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DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Dup: Deliberazione e votazione del DUP in consiglio comunale

Il regolamento di contabilità è opportuno che definisca:

 In questa fase non è opportuno individuare la presentazione di emendamenti al DUP

 in quanto il consiglio comunale anziché approvare il DUP potrà fare delle richieste di

 integrazione e modifiche al DUP che saranno eventualmente recepite nella Nota di

 aggiornamento al DUP.

La votazione del DUP in C.C. che deve avvenire prima che la G.C. 

deliberi lo schema di bilancio. Il DUP approvato dal consiglio 
comunale è il presupposto fondante per l’approvazione dello 
schema di bilancio da parte dell’organo esecutivo.
Il regolamento dovrà fissare un termine (o come data o indicando 

entro quanti giorni dalla presentazione) 

La votazione da parte del consiglio può tramutarsi in:

a) approvazione;

b) richiesta di integrazione e modifiche al DUP. In tal caso il DUP 

sarà modificato tramite la NaDUP

3-

4

Termine

Tipo di 

votazione



DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Dup: responsabile di procedimento e pareri

Il DUP è un documento programmatorio e pertanto la responsabilità del procedimento 
del DUP dovrebbe rientrare nelle competenze del Segretario comunale ovvero al 
direttore generale (se presente).  

Responsabile del 

procedimento

Segretario comunale o Direttore 

generale se esistente

Parere regolarità tecnica

Opzione 1: Segretario comunale

Opzione 2: Vari responsabili di 

servizio

Parere regolarità 

contabile
Responsabile servizio finanziario

5-6



DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Inammissibilità e improcedibilità per le deliberazioni del 

Consiglio e della Giunta non coerenti con le previsioni del 

Documento Unico di Programmazione

L’art. 170 comma 9 del Tuel prevede che nel 

regolamento di contabilità devono essere previsti i 

casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni di Consiglio e di Giunta che non sono 

coerenti con le previsioni del DUP.

 Questo aspetto può essere disciplinato nel regolamento di contabilità anche nella

 sezione dedicata al rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile.
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DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Dup e gli strumenti di programmazione settoriale: le modifiche 

apportate D.M. 25.7.2023

Il DUP di luglio potrebbe non contenere gli atti specifici della

programmazione settoriale (opere pubbliche, acq. Beni e servizi

ecc…) che saranno inseriti nella nota aggiornamento al DUP

8



Dup e gli strumenti di programmazione settoriale: le modifiche 

apportate D.M. 25.7.2023

Relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale, il

D.M. 25.7.2023 ha modificato l’all. 4/1 precisando che il DUP

contiene la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai

fabbisogni di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di

spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in base alla normativa

vigente (e non la programmazione del fabbisogno che sarà contenuto

nel PIAO)

La programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai

fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione

delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e

l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione

Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui

all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2021, n. 113

8



Modifiche alla programmazione settotriale

Nel caso occorra modificare gli atti di programmazione settoriale che sono inseriti 

nel DUP quali piano OOPP, piano forniture di beni e servizi ecc. si possono optare 

per queste soluzioni:

1. Modifica tramite la nota di aggiornamento al DUP: tutti gli atti di 

programmazione settoriale sono inseriti nel DUP e vengono modificati tramite nota 

di aggiornamento;

2. Modifica degli atti di programmazione a parte e adozione atto ricognitorio: 

gli atti di programmazione settoriale vengono approvati e modificati a parte 

rinviando ad un unico provvedimento di tipo ricognitorio tutte le modifiche 

intervenute in un determinato lasso temporale



DUP: il regolamento

N. Contenuto

1. Modalità di presentazione del DUP da parte della Giunta 

al Consiglio

2. Tempistiche e modalità richiesta parere organo di 

revisione

3. Tempi di deliberazione del DUP da parte del Consiglio

4. Modalità di presentazione delle osservazioni, 

raccomandazioni da parte dei consiglieri

5. Responsabilità del procedimento, le competenze dei vari 

soggetti

6. Rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile

7. Casi di inammissibilità ed improcedibilità delle 

deliberazioni in contrasto con il DUP

8. Modalità di presentazione dei documenti di 

programmazione settoriale

9. Modalità di gestione della nota di aggiornamento al DUP

Il regolamento di 

contabilità, al fine di 

colmare le lacune 

normative, ha pertanto il 

compito di disciplinare 

l’iter procedimentale di 

approvazione del DUP 

stabilendo:



Nota di aggiornamento al DUP

La Nota di aggiornamento al DUP è necessaria:

• in caso di modifiche agli obiettivi strategici;

• in caso di modifiche agli obiettivi operativi;

• in caso di variazioni alla politiche tributario e/o tariffarie;

• in caso di nuove forme di indebitamento;

• in caso di modifiche alla programmazione settoriale inclusa nel DUP.

Le modifiche successive alla prima nota di aggiornamento al DUP avviene con 

approvazione da parte del Consiglio comunale, senza necessità del passaggio in giunta. Non 

è prevista la surroga specifica da parte della Giunta, come accade per il bilancio.

È possibile deliberare le modifiche successive alla NADUP per «stralcio», modificando solo 

le parti interessate e rinviando eventualmente ad successivo provvedimento la revisione 

organica del documento

9



Il DUP: il regolamento
Art. Titolo Contenuto

6 Documento unico 

di 

programmazione 

Quale DUP?  Ordinario, semplificato o super semplificato

Il regolamento, per gli enti con popolazione superiore a 15.000 abitanti, sarebbe 

opportuno che indichi le modalità di verifica sullo stato di attuazione dei programmi.

Il regolamento sarebbe opportuno che definisca il contenuto del DUP in merito agli atti 

di programmazione settoriale. 

La sez. giur. Corte Conti Emilia-Romagna con la circ. 1/2024 ha specificato che 

unitamente al deposito del conto giudiziale occorre depositare anche la relazione del 

consegnatario delle azioni resa sulla base delle direttive impartite dall’amministrazione 

e una relazione dell’ente sull’attività del consegnatario delle azioni. Ai fini di redigere 

questa relazione è necessario, pertanto, avere delle direttive le quali potrebbero essere 

scritte nel DUP o nel piano di razionalizzazione delle partecipate. 



Il DUP: il regolamento



Il DUP: il regolamento



Il DUP: il regolamento
Art. Titolo Contenuto

7 Iter 

predisposizione e 

approvazione del 

DUP 

Il regolamento è opportuno che:

- individui il responsabile del procedimento del DUP nella figura del segretario 

comunale/direttore generale se esistente essendo il DUP uno strumento di 

programmazione;

- le modalità di presentazione al consiglio comunale del DUP approvato dalla Giunta. 

Inoltre, è opportuno evidenziare se all’atto della presentazione del DUP ai 

consiglieri debba già essere stato acquisito il parere dell’organo di revisione

- le tempistiche e le modalità di approvazione del DUP da parte del consiglio;

- fornisca  qualche indicazione sulle modalità di rilascio del parere di regolarità 

tecnica e regolarità contabile. 

Nel caso di mancata approvazione del DUP da parte del consiglio, il regolamento 

potrebbe anche fornire indicazioni sul comportamento che il responsabile finanziario 

deve tenere in sede di espressione del parere tecnico e contabile dello schema di 

bilancio. 



Il DUP: il regolamento



Il DUP: il 

regolament

o



Il DUP: il regolamento
Art. Titolo Contenuto

8 Nota di 

aggiornamento al 

DUP e successive 

variazioni 

Mentre sul primo DUP non sono ammessi emendamenti, sulla NaDUP si possono 

prevedere emendamenti. E’ opportuno, al fine di evitare un ostruzionismo da parte dei 

consiglieri di minoranza, di prevedere l’inammissibilità di emendamenti riferiti a 

contenuti presenti nel DUP di luglio in quanto, in questo caso, dovevano essere rilevati 

in quella sede. 

La norma non prevede il doppio passaggio giunta/consiglio per le variazioni al DUP in 

corso d’anno per cui è opportuno che il regolamento di contabilità preveda che tali 

variazioni sono approvate direttamente in consiglio. 

È opportuno che il regolamento individui anche le modalità di presentazione delle 

variazioni del DUP in corso d’anno 



Il DUP: il regolamento



Il DUP: il regolamento



Titolo II

Bilancio e programmazione

Capo I

Il DUP e il bilancio di previsione



Bilancio di previsione (art. 174 c. 2 Tuel)

1.  Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il Documento 

Unico di Programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da 

questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati entro il 

15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento 

di contabilità.

2  Il regolamento di contabilità dell'ente prevede per tali adempimenti 
un congruo termine, nonché i termini entro i quali possono essere 
presentati da parte dei membri dell'organo consiliare e dalla Giunta 
emendamenti agli schemi di bilancio. A seguito di variazioni del 
quadro normativo di riferimento  sopravvenute l’organo esecutivo 
presenta all’organo consiliare emendamenti allo schema di 
bilancio e alla nota di aggiornamento al Documento unico di 
programmazione  in corso di approvazione.

3. Il bilancio di previsione finanziario è deliberato dall'organo 
consiliare entro il termine previsto dall'articolo 151



Le modifiche al principio contabile della programmazione All. 4/1

Il D.M. 25.7.2023 ha aggiornato il paragrafo 9.3 dell’allegato 4/1 del D.Lgs. 
118/2011 con:

1)  l’inserimento dei paragrafi dal 9.3.1 al 9.3.6:

➢  9.3.1 Il processo di bilancio degli enti locali  (iter ordinario)

➢  9.3.2 Il processo di bilancio degli enti locali articolati in circoscrizioni o 
municipi

➢  9.3.3 Il processo di bilancio degli enti locali di piccole dimensioni (iter 
semplificato)

➢  9.3.4 Il processo di bilancio degli Enti locali che hanno attribuito la 
gestione del proprio bilancio alle Unioni di comuni

➢  9.3.5 Il processo di bilancio delle Province e delle città metropolitane

➢  9.3.6 Il processo di bilancio in caso di rinvio dei termini di approvazione 
del bilancio

2) Inserimento dell’esempio n. 2 nell’appendice tecnica 



Iter ordinario introdotto dal D.M. 25.7.2023
Fase 6

Fase 5

Approvazione in 

consiglio

Fase 4 La G.C. può 

apportare 

ulteriori 

modifiche al 

bilancio tecnico 

(3° versione)

Fase 3 RSF elabora 

2° versione 

del bilancio 

tecnico

Fase 2 Resp. Servizi 

verificano le 

previsioni del 

bil. Tecnico

Fase 1 RSF elabora 

una 1° 

versione del 

Bilancio 

tecnico

Atto indirizzo 

della giunta

Scadenze ordinarie 31-dic15-set 15-set 05-ott 20-ott 15-nov

Il DM 25 luglio 2023 in relazione all’iter di formazione del bilancio impone al 

responsabile finanziario di avviare la predisposizione del nuovo bilancio anche in 

assenza di DUP approvato. 

Tuttavia rimane vigente l’obbligo che lo schema di bilancio potrà essere approvato 

dall’organo esecutivo solamente quando il DUP sarà votato in consiglio. 

Come conciliare queste tempistiche?

DUP

Deve essere approvato dal consiglio

prima che la giunta deliberi lo schema

di bilancio

Schema bilancio

L’iter deve essere avviato anche in 

assenza di DUP



Iter ordinario introdotto dal D.M. 25.7.2023

La soluzione potrebbe essere trovata nel portare avanti in 
parallelo i due iter, quello di approvazione del bilancio e quello di 
approvazione del DUP con l’avvertenza che nella sequenza 
temporale la delibera consiliare di approvazione del DUP deve 
sempre precedere la delibera di giunta di approvazione dello 
schema di bilancio



Iter ordinario introdotto dal D.M. 25.7.2023: fase 6
Fase 6

Fase 5

Approvazione in 

consiglio

Fase 4 La G.C. può 

apportare 

ulteriori 

modifiche al 

bilancio tecnico 

(3° versione)

Fase 3 RSF elabora 

2° versione 

del bilancio 

tecnico

Fase 2 Resp. Servizi 

verificano le 

previsioni del 

bil. Tecnico

Fase 1 RSF elabora 

una 1° 

versione del 

Bilancio 

tecnico

Atto indirizzo 

della giunta

Scadenze ordinarie 31-dic15-set 15-set 05-ott 20-ott 15-nov

Il bil. approvato dalla G.C. viene trasmesso: 

- da parte dell’organo esecutivo al Consiglio;

- da parte del responsabile del servizio finanziario all’organo di revisione per il parere. L’organo 

di revisione rende il proprio parere non oltre i 15 giorni successivi, salvo diversa disposizione 

regolamentare e successivamente viene trasmesso all’organo consigliare a cura del Segretario.

I 2 termini devono essere ben delineati nel regolamento al fine di incastrare i termini previsti per 

il deposito dei consiglieri con i termini concessi all’organo di revisione per il parere. (es. se ai 

consiglieri si danno 10 giorni di deposito occorre ridurre i termini per l’espressione del parere da 

parte dell’organo di revisione (ad esempio 5 giorni) in quanto anche se il deposito del bilancio 

per i consiglieri può iniziare senza il parere del revisore, lo stesso deve comunque essere 

trasmesso ai consiglieri, almeno qualche giorno prima, per esaminarlo. 
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Iter ordinario introdotto dal D.M. 25.7.2023: fase 6

Il bilancio viene sottoposto all’esame del consiglio comunale in due momenti 

successivi:

“a) il primo, dedicato all’esame dello schema di bilancio predisposto dalla Giunta e 

della relazione dell'Organo di revisione;

b) Il secondo, dedicato all’approvazione del bilancio”.

Come chiarito anche dalla Commissione Arconet i due momenti non presuppongono 

necessariamente due sedute consiliari ma si lascia al regolamento di contabilità 

disciplinare le modalità dedicate al primo momento ossia quello dell’esame dello 

schema di bilancio che potrebbe avvenire semplicemente con un deposito del 

bilancio, con una commissione consiliare. Il secondo momento, invece, necessita 

obbligatoriamente di una seduta consiliare in cui si provvederà a deliberare 

l’approvazione del bilancio. 
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Iter ordinario introdotto dal D.M. 25.7.2023: fase 6

Durante questa fase, il D.M. 25.07.2023 ha disciplinato anche la gestione degli 

emendamenti allo schema di bilancio precisando che:

– entro i termini previsti dal regolamento di contabilità, i componenti dell’organo 

consiliare e l’organo esecutivo possono presentare emendamenti allo schema di 

bilancio, anche sulla base delle indicazioni presenti nella Relazione che riporta il 

parere dell’organo di revisione sul bilancio; 

– in assenza di disciplina, i componenti dell’organo consiliare e l’organo esecutivo 

possono presentare gli emendamenti allo schema di bilancio entro i tre giorni 

lavorativi precedenti la discussione in Consiglio. 

– le proposte di emendamento devono riportare il parere del dirigente competente per 

materia, del responsabile del servizio finanziario e dell’Organo di revisione;

– l’eventuale emendamento presentato dall’organo esecutivo per recepire le 

indicazioni della Relazione dell’organo di revisione sul bilancio segue il procedimento 

previsto per gli emendamenti allo schema di bilancio; 

- in ogni caso, a seguito di variazioni del quadro normativo, nel corso del 

procedimento di approvazione di tali documenti, l’organo esecutivo presenta al 

Consiglio emendamenti allo schema di bilancio e alla nota di aggiornamento al 

Documento unico di programmazione. 
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Fase 6 – Approvazione bilancio – Emendamenti

POLITICI

Per recepimento 

rilievi organo di 

revisione

TECNICI

EMENDAMENTI

possono essere presentati entro 3 giorni lavorativi 

dalla data di approvazione del bilancio e devono 

essere corredati da: 

Parere di regolarità 

tecnica

Parere di regolarità 

contabile

Parere organo di 

revisione





Emendamenti: reg. contabilità

Il regolamento di contabilità dovrà prevedere la possibilità di 

presentare emendamenti politici, disciplinarne l’ammissibilità, le 

modalità ed i tempi di presentazione, da parte degli organi 

politici.

Il regolamento di contabilità dovrà prevedere la possibilità di 

presentare emendamenti tecnici, con modalità più snelle ed 

elastiche, sia in termini di procedure che, soprattutto, in relazione 

alle tempistiche.



Norme obbligatorie da regolamentare

Rif. testo unico e 

D.gs. 118

Oggetto

Approvazione 

bilancio

174 C. 1 Definizione dei tempi e modalità di deposito del bilancio di previsione e di resa del 

parere dell’organo di revisione economico finanziaria  

174 c. 2 Definizione dei tempi per la presentazione degli emendamenti agli schemi di 

bilancio 

Pubblicità 162 Conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei 

suoi allegati 



Il bilancio: il regolamento
Art. Titolo Contenuto

9 Iter 

approvazione 

bilancio di 

previsione (iter 

ordinario)

Il reg. sarebbe opportuno che preveda tempistiche, modalità  e contenuto delle varie fasi 

dell’iter ordinario (atto di indirizzo, bilancio tecnico, raccolta informazioni ecc..)

Il regolamento potrebbe prevedere anche i casi in cui non è obbligatorio predisporre 

l’atto di indirizzo oppure i casi in cui è obbligatorio predisporre l’atto di indirizzo. 

Il bilancio tecnico non necessita di essere approvato con determina del responsabile 

finanziario. Il regolamento potrebbe definire le modalità di trasmissione del bilancio 

tecnico ai vari responsabili.

Il reg. potrebbe anche indicare i comportamenti che il responsabile del servizio 

finanziario deve tenere, in caso di bilancio tecnico in squilibrio, al fine della sua 

quadratura 

Il reg. deve indicare i tempi per il deposito del bilancio ai consigliori, per il rilascio del 

parere dell’organo di revisione. Il D.M. 25.7.2023 prevede che il termine massimo 

concesso ai revisori per l’espressione del parere è di 15 giorni, salvo diversa 

disposizione regolamentare 

Il P.c. prevede che il processo di bilancio di competenza del Consiglio è articolato in 

due momenti successivi:

a) esame dello schema di bilancio predisposto dalla Giunta e della relazione 

dell’Organo di revisione, 

b) approvazione del bilancio.

Arconet ha demandato al regolamento di contabilità la disciplina del primo momento

Il reg. è opportuno che indichi, per i tre diversi tipi di emendamenti, le relative modalità 

di presentazione e approvazione. Si potrebbe anche ipotizzare di prevedere termini 

diversi per i tre tipi di emendamenti. In merito agli emendamenti è opportuno delineare 

se occorre una deliberazione di Giunta o una semplice proposta dell’organo esecutivo 

predisposta su un fac-simile di quello consiliare. 



Il bilancio: il regolamento



Il bilancio: il regolamento



Il bilancio: il 

regolamento



Il bilancio: il 

regolamento



Il bilancio: il 

regolamento



Il bilancio: il 

regolamento



Titolo II

Bilancio e programmazione

Capo II

Il PEG



Peg

Il peg è disciplinato dall’art. 169 Tuel.

1. La giunta  delibera  il piano esecutivo di gestione (PEG)  entro venti giorni 
dall’approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza . Con riferimento al 
primo esercizio il PEG è  redatto anche in termini di cassa. Il PEG è  riferito ai medesimi 
esercizi considerati nel bilancio,  individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

2. Nel PEG le entrate sono articolate  in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente 
in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, 
titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità 
elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del 
piano dei conti finanziario di cui all’articolo 157

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli  enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l’obbligo di rilevare unitariamente i 
fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all’articolo 157, comma 1-bis.

3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione  e con il documento unico 
di programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie 
in categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all’allegato n. 12 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  Il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PEG. (periodo abrogato)



Peg: art. 169 c. 1

Il Testo unico, a parte quanto sopra riportato,  non fornisce 

informazioni in merito alla procedura di approvazione del 

PEG che pertanto dovrà essere disciplinato nel 

regolamento di contabilità.

Nel regolamento di contabilità è opportuno delineare la 

procedura e la tempistica per l’approvazione del PEG. 

1. La giunta  delibera  il piano esecutivo di gestione (PEG)  entro venti giorni 
dall’approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza . Con riferimento al 
primo esercizio il PEG è  redatto anche in termini di cassa. Il PEG è  riferito ai medesimi 
esercizi considerati nel bilancio,  individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.



Peg: art. 169 c. 2

• È consigliabile assegnare ai responsabili anche i capitoli di entrata e di spesa con 
stanziamento pari a zero in quanto, in questo caso, l’assegnazione del capitolo viene 
considerato come capitolo istituito e quindi, in corso d’anno, possono essere effettuate 
anche variazioni compensative tra macroaggregati. 

Se invece, il capitolo con stanziamento pari a zero non viene assegnato ai responsabili 
significa che non è stato istituito e, in questo caso qualora occorresse una variazione 
compensativa, occorre andare in giunta per una variazione di PEG al fine di istituire il 
capitolo che di fatto anche se in contabilità esiste non lo è dal punto di vista formale in 
quanto non assegnato. 

2. Nel PEG le entrate sono articolate  in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed 
eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in 
missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli 
costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono 
raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario di cui all’articolo 157



Peg. Art. 169 c. 3

Enti popolazione > 5.000 ab.

Il PEG obbligatorio, pertanto il 
regolamento di contabilità dovrà 
disciplinare le modalità per la sua 
approvazione ed eventuali variazioni 

Enti popolazione < 5.000 ab.

Non vige un obbligo di adozione del PEG, 
tuttavia il regolamento di contabilità 
potrebbe prevederne la sua adozione 
oppure prevedere l’adozione di un piano di 
assegnazione risorse in quanto 
l’assegnazione dei capitoli di entrata e di 
spesa ai vari responsabili è comunque 
indispensabile ai fini della gestione.

L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per 
gli  enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo 
restando l’obbligo di rilevare unitariamente i fatti gestionali secondo 
la struttura del piano dei conti di cui all’articolo 157, comma 1-bis.



Peg: art. 169 c. 3-bis

Per effetto dell’introduzione del PIAO ad opera del d.l. 80/2021 che ha assorbito al suo 
interno il piano della performance, l’ultimo periodo del comma 3-bis dell’art. 169 del Tuel che 
prevedeva che il piano della performance fosse unificato nel PEG, è stato abrogato. Pertanto, 
il d.m. 25.7.2023 nel recepire queste modifiche normative ha modificato il paragrafo 10.2 
dell’allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011 relativo al PEG prevedendo che il PEG assicura un 
collegamento con:

• la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della 
realizzazione degli obiettivi di gestione; 

• gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi: a tal fine gli obiettivi di 
gestione costituiscono obiettivi generali di primo livello ossia il risultato atteso verso il 
quale indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione 
di un determinato servizio; 

• le entrate e le uscite del bilancio attraverso l’articolazione delle stesse al quarto livello del 
piano finanziario.

Il p.c. modificato dal d.m. 25.7.2023 ha specificato che gli obiettivi specifici di secondo livello 
funzionali al conseguimento degli obiettivi della gestione sono assorbiti nel PIAO.

3-bis Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione  e con il documento unico di 
programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in 
categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all’allegato n. 12 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.



Peg: art. 169 c. 3-bis

Ne consegue che gli obiettivi di 1° livello sono nel PEG, mentre quelli di 2° livello nel PIAO

Pertanto, una possibile struttura del PEG potrebbe essere:

- Collegamento con struttura organizzativa dell’ente;

- Obiettivi di gestione di 1° livello;

- Interventi e risorse del bilancio;

Il PEG dovrebbe contenere le sole risorse finanziarie. Le dotazioni strumentali ed 

umane dovrebbero confluire nel PIAO nell’ambito del piano delle performance. 

 



Peg: art. 169 c. 3-bis



Il PEG: il regolamento
Art. Titolo Contenuto

10 PEG o Piano 

assegnazione 

risorse – Finalità 

Il PEG contiene gli obiettivi di primo livello ed è opportuno che il regolamento di 

contabilità indichi il collegamento di tali obiettivi con il DUP e il PIAO. 

11 Approvazione del 

PEG/Piano 

assegnazione 

risorse

È opportuno che il regolamento di contabilità indichi il soggetto tenuto all’espressione 

del parere di regolarità tecnica.

Qualora l’ente optasse per il parere tecnico del segretario comunale potrebbe essere 

opportuno che i vari responsabili dichiarino la fattibilità degli obiettivi con le risorse 

assegnate. 

12 Capitoli di 

entrata e di spesa 

Il regolamento di contabilità potrebbe prevedere che nel PEG siano inserite ulteriori 

informazioni utili ai fini della gestione contabile delle entrate e delle spese. 



Il 

PEG: 

il rego-

lamen-

to



Il 

PEG: 

il rego-

lamen-

to



Il 

PEG: 

il rego-

lamen-

to



Il 

PEG: 

il rego-

lamen-

to



Titolo II

Bilancio e programmazione

Capo III

Assestamento al bilancio e salvaguardia 

equilibri di bilancio



Assestamento e salvaguardia degli equilibri di bilancio

Tra gli strumenti di programmazione delineati nel D.Lgs. 118/2011 (p. 4.2 All. 4/1 

del D.Lgs. 118/2011) è contemplato la delibera di assestamento del bilancio e il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del 

Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno.

Nel Tuel:

Assestamento al bilancio è 

disciplinato nell’art. 175 c. 8: 

rappresenta una variazione di 
bilancio speciale, denominata di 
“assestamento” in quanto 
comporta la verifica generale di 
tutte le previsioni di entrata, 
compresi in fondo di riserva e il 
fondo di cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento 
degli equilibri di bilancio.

Salvaguardia degli equilibri di 

bilancio è disciplinato nell’art. 193: 

costituisce un provvedimento con il 
quale il consiglio comunale da atto del 
permanere degli equilibri di bilancio e 
in caso negativo adotta 
contestualmente tutte le misure 
necessarie al fine di ripristinare gli 
equilibri.



Salvaguardia degli equilibri di bilancio

L’art. 193 del Tuel prevede che l’organo consiliare 
provvede, con periodicità prevista dal regolamento di 
contabilità e comunque almeno una volta entro il 31.07, 
con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o ad adottare:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i 
dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 
disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio 
della gestione di competenza, di cassa ovvero della 
gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano debiti fuori bilancio;

c) iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in 
caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui



Salvaguardia equilibri bilancio:  il regolamento

Art. Titolo Contenuto

13 Salvaguardia 

degli equilibri di 

bilancio 

L’articolo 193 comma 2 del Tuel prevede che con periodicità stabilita dal regolamento 

di contabilità, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo 

consiliare provveda con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio.

Al fine di non appesantire la gestione dell’ente locale, il suggerimento è di non 

prevedere come obbligatori ulteriori momenti oltre a quello del 31 luglio, ma al tempo 

stesso, si consiglia di lasciare la possibilità all’ente locale, qualora ne ravvisasse la 

necessità, di poter effettuare un ulteriore provvedimento di salvaguardia. 

Il regolamento di contabilità è opportuno che individui le modalità con cui il 

responsabile finanziario effettua il provvedimento di salvaguardia. 



Salvaguardia 

equilibri 

bilancio:  il 

regolamento



Salvaguardia 

equilibri 

bilancio:  il 

regolamento



Titolo II

Bilancio e programmazione

Capo IV

Variazioni di bilancio



Norme obbligatorie da regolamentare

Rif. testo unico e 

D.gs. 118

Oggetto

Variazioni di 

bilancio

175 c. 5-quater

p. 5.4.12 e p.2 All. 

4/2 

Possibilità di attribuire ai responsabili di spesa la competenza in merito alle 

variazioni di cui al comma 5-quater dell’art. 175 del Tuel

Comunicazioni 

all’organo 

consiliare

175 c. 5-ter Modalità di comunicazione all’organo consiliare delle variazioni di bilancio di 

competenza della Giunta

166 c. 2 Modalità di comunicazione, all’organo consiliare, delle deliberazioni inerenti 

l’utilizzo del fondo di riserva e fondo passività potenziali



Variazioni di competenza del responsabile

Sono di 

competenza 

del 

responsabile 

finanziario 

salvo 

diversa 

disposizione 

del 

regolamento 

di 

contabilità



Variazioni di competenza del responsabile

L’attribuzione ai responsabili dei servizi delle variazioni di cui all’art. 175 c. 5-quater del 
Tuel è fortemente consigliato, soprattutto per quanto riguarda le variazioni del fondo 
pluriennale vincolato di cui all’art. 175 c. 5-quater lett. b) Tuel, in quanto l’ente avrebbe il 
vantaggio di facilitare e snellire l’applicazione della competenza potenziata. 

Var. in capo al responsabile Var. in capo al resp. finanziario

Con 1 det. si varia e si impegna Occorrono 2 determine



Variazioni di competenza del responsabile

• È opportuno che il regolamento di contabilità preveda la possibilità per i 
responsabili di servizio di predisporre le variazioni del PEG. 

• Inoltre, nonostante l’ordinamento preveda che i capitoli vengano creati 
dalla Giunta, è opportuno che il regolamento di contabilità preveda la 
possibilità che gli articoli possano essere creati, stante il carattere non 
autorizzatorio degli stessi, direttamente dai responsabili dei servizi. 
Pertanto, è opportuno che il regolamento di contabilità possa prevedere 
un diverso trattamento dei capitoli e degli articoli. I capitoli, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 169 Tuel, sono strettamente di competenza 
dell’organo esecutivo, mentre gli articoli (intesi come articolazione 
gestionale dei capitoli) stante il carattere non autorizzatorio, potrebbero 
essere creati direttamente dal responsabile del servizio.

• E’ opportuno che il regolamento di contabilità possa prevedere la 
possibilità, in capo ai responsabili, di poter creare nuovi capitoli nel caso 
in cui gli stessi siano codificati al 5° livello del piano dei conti finanziario.



Variazioni di competenza del responsabile
• Altro elemento da valutare in sede di regolamento di contabilità si riferisce alle situazioni 

in cui si manifesti la necessità di porre in essere variazioni compensative all’interno dello 
stesso macroaggregato, ma su capitoli afferenti a diversi centri di responsabilità. Il 
regolamento di contabilità è opportuno che disciplini anche tali fattispecie prevedendo 
che le variazioni all’interno dello stesso macroaggregato, su capitoli assegnati a diversi 
responsabili, possano avvenire optando per queste diverse opzioni:

1. tramite l’autorizzazione dell’assegnatario, a mezzo mail protocollata (opzione preferibile);

2. tramite la doppia determina dei due responsabili (opzione meno snella rispetto alla prima);

3. tramite deliberazione della giunta (questa opzione è praticamente una non opzione in 
quanto sarebbe la regola base qualora il regolamento di contabilità non disciplina una diversa 
opzione).



Variazioni bilancio spesa (art. 175 Tuel )

7 Prelievi fondo di riserva Art. 166 c. 2 Giunta comunale No 31/12

8 Prelievi fondo riserva di cassa
Art. 166 c. 2-

quater
Giunta comunale No 31/12

Prelievi fondo passività potenziali9 Art. 167 c.3 Giunta comunale No 31/12

Vanno 

comuni-

cate al 

consi-

glio 

secondo 

tempi e 

modalità

previste 

nel reg.



Fondo di riserva e fondo di riserva di cassa

Art. 166 comma 2 e 2-quater  Tuel Fondi di riserva 

2. Il fondo è utilizzato,  con deliberazioni dell'organo 

esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 

stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 

verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 

dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino 

insufficienti.

2-quater. Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, 

all’interno del programma “Fondo riserva”,  gli enti 

locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non 

inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato 

con deliberazioni dell’organo esecutivo.



Fondi spese potenziali

Art. 167 comma 3 del Tuel

3. È data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione “Fondi e 
accantonamenti”, all’interno del programma “Altri fondi”, ulteriori 
accantonamenti riguardanti passività potenziali, sui quali non è 
possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di 
bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione,   utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
187, comma 3. Quando si accerta che la spesa potenziale  non può 
più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di 
amministrazione è liberata dal vincolo.

Art. 176 Tuel  Prelevamenti dal fondo di riserva e dai fondi spese 
potenziali

1.. I prelevamenti dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e  
dai fondi spese potenziali sono di competenza dell'organo esecutivo e 
possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno. 



Comunicazioni al consiglio in materia di bilancio

Comunicazione 

variazioni di competenza 

della Giunta adottate ai 

ex art. 175, co. 5-bis, 

TUEL

Comunicazione 

prelevamento dal 

fondo di riserva (art. 

166, comma 2, TUEL)

Comunicazione spese

che vanno oltre il 

triennio

del bilancio di 

previsione

(punto 5.1 del p.c. 4/2)

Modalità e tempistiche di comunicazione al consiglio di tali informazioni devono 

essere disciplinate nel regolamento di contabilità. Ad esempio, il regolamento 

potrebbe prevedere:

- adozione di una delibera ad hoc di presa d’atto; 

- una comunicazione via mail o con nota protocollata;

- una nota informativa da inserire nelle comunicazioni del Sindaco.

E’ opportuno che il regolamento disciplini anche le relative competenze



Variazioni bilancio: tempistiche (art. 175 c. 3)

Entro 

31.12

a) l’istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato 

programma di spesa;

b) l’istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con 

stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate 

non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal principio 

applicato della contabilità finanziaria;

c) l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato e 

accantonato per le finalità perle quali sono stati previsti;

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 

obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle 

spese correlate;

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di competenza della giunta;

f) le variazioni del fondo pluriennale vincolato attribuite alla competenza 

del responsabile finanziario e dei dirigenti responsabili della spesa;

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di 

tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 

all’ente.



In 

eser-

cizio

prov

-

viso-

rio

Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione necessarie per garantire la prosecuzione o 

l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno 

per l’ente, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente. Dopo avere acquisito 

il parere del revisore la Giunta delibera una var.del bilancio provvisorio in corso di gestione, che 

dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato determinato sulla base di dati di pre-

consuntivo dell’esercizio precedente (art. 163 c. 7 Tuel).

Variazioni riguardanti FPV e quelle necessarie per la re-imputazione delle spese (art. 163 c. 7)

Lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. (punto 8.4 All.4/2 D.Lgs. 

118/2011)

Var. compensative tra le dotazioni delle missioni e programmi limitatamente alle spese per 

personale, conseguenti a provv. di trasferimento del personale all’interno dell’ente (p. 8.11)

Utilizzo del fondo di riserva per fronteggiare obbligazioni derivanti da provvedimenti 

giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente previsti dalla legge e per garantire la 

prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento 

determinerebbe danno per l’ente. A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con 

riferimento all’esercizio in corso, il limite massimo di accantonamento al fondo di riserva è ridotto 

dell’importo del fondo di riserva utilizzato nel corso dell’esercizio provvisorio (p.8.12)

Var. stanz. di competenza dei macroaggregati compensative all’interno dei programmi e dei 

capitoli, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

Var. stanz. di competenza delle entrate compensative all’interno della medesima tipologia e/o della 

medesima categoria,  anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni 

compensative, con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con stanziamenti 

pari a 0 nell’ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti (P. 8.13)



Variazioni di bilancio: parere organo revisione

Ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera 2) del TUEL i 
provvedimenti di variazione del bilancio sono soggetti al 
parere dell’organo di revisione escluse quelle variazioni 
attribuite alla competenza:

-  della giunta, 

-  del responsabile finanziario e dei dirigenti,

a meno che il parere dei revisori sia espressamente 
previsto dalle norme o dai principi contabili, fermo 
restando la necessità dell’organo di revisione di verificare, 
in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone 
conto nella propria relazione, l’esistenza dei presupposti 
che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio, comprese quelle approvate nel 
corso dell’esercizio provvisorio. 



Variazioni di bilancio:  il regolamento

Art. Titolo Contenuto

14 Variazioni di 

bilancio: organi 

competenti 

Il regolamento potrebbe disciplinare le modalità con cui effettuare alcune variazioni 

“speciali”, quali ad esempio quelle relative all’aggiornamento dei residui presunti, che 

essendo variazioni strettamente connesse ad operazioni contabili e che non comportano 

discrezionalità da parte dei consiglieri, potrebbero essere gestite in maniera più flessibile. 

15 Variazioni di 

bilancio di 

competenza del 

consiglio 

comunale

Al fine di evitare eccessive variazioni di bilancio e consentire una più precisa e puntuale 

programmazione, l’ente potrebbe valutare di prevedere nel regolamento delle tempistiche 

infrannuali in cui effettuare le variazioni.

Qualora l’ente optasse per questa soluzione, il regolamento potrebbe prevedere anche le 

tempistiche del procedimento amministrativo connesso alla variazione. 
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Variazioni di bilancio:  il regolamento

Art. Titolo Contenuto

16 Variazioni di 

competenza 

dell’organo 

esecutivo 

Il regolamento deve disciplinare le modalità di comunicazione al consiglio comunale 

delle variazioni che l’art. 175 c. 5-bis del Tuel assegnate alla competenza dell’organo 

esecutivo. 

Nell’ambito delle variazioni di Giunta adottate in via d’urgenza con i poteri del consiglio 

e da ratificare entro i 60 giorni, il regolamento potrebbe prevedere, stante l’urgenza, che il 

parere dell’organo di revisione sia acquisito sulla proposta consiliare di ratifica. 
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Variazioni di bilancio:  il regolamento

Art. Titolo Contenuto

17 Variazioni di 

competenza dei 

responsabili di 

servizi 

L’art. 175 del Tuel demanda al regolamento la possibilità che le variazioni di competenza 

dei responsabili possano essere adottate anziché dal responsabile finanziario anche dai 

responsabili dei servizi. 

Il regolamento è opportuno che disciplini:

-  le modalità con cui il responsabile di servizio può effettuare delle variazioni 

compensative su propri capitoli attingendo ai capitoli di altro responsabile;

- la possibilità in capo al responsabile di servizio di poter creare nuovi capitoli nel caso in 

cui gli stessi siano codificati al 5° livello del piano dei conti. 
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Variazioni di bilancio:  il regolamento

Art. Titolo Contenuto

18 Prelevamenti dal 

fondo di riserva e 

dai fondi passività 

potenziali 

L’articolo 166 comma 2 del Tuel stabilisce che le deliberazioni dell’organo esecutivo di 

utilizzo del fondo di riserva vanno comunicate al Consiglio nei tempi stabiliti dal 

regolamento di contabilità. 
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Titolo III

La gestione

Capo I 

La gestione delle entrate



Gestione delle entrate

Il regolamento di contabilità dovrà indicare, in quanto 

espressamente previsto dal Tuel:

- i tempi ed i modi con cui i responsabili del 

procedimento che accertano l’entrata trasmettono al 

responsabile finanziario l’idonea documentazione per 

procedere alla registrazione dell’accertamento nelle 

scritture contabili dell’ente (art. 179 comma 3 D.Lgs. 

267/2000);

- il soggetto diverso dal responsabile finanziario 

autorizzato a sottoscrivere l’ordinativo di incasso (art. 180 

comma 3 D.Lgs. 267/2000)

- le cadenze entro cui gli incaricati interni debbano versare 

al tesoriere le somme riscosse (art. 181 comma 3 D.Lgs. 

267/2000).



Gestione delle entrate

Il regolamento di contabilità dovrà indicare, in quanto 

espressamente previsto dall’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011:

-  modalità di riscossione entrata (punto 4.1 all. 4/2 D.Lgs. 

118 «le entrate sono riscosse con versamenti diretti in tesoreria 

o con ogni altra modalità prevista dal regolamento di 

contabilità);

- la parifica (punto 4.2 l’operazione di parificazione consiste 

nella verifica dell’avvenuto rispetto delle norme previste 

dall’ordinamento e dal regolamento di contabilità)

- riscontro contabile e versamento in tesoreria agenti della 

riscossione (punto 4.2 il regolamento di contabilità disciplina le 

modalità di esercizio del riscontro contabile e le modalità di 

riscossione e successivo versamento in tesoreria delle entrate a 

mezzo degli agenti della riscossione).



Norme obbligatorie da regolamentare
Rif. Tuel e 

D.gs. 118

Oggetto

Entra-

te

Art. 179 c. 3 Modalità per la trasmissione al responsabile finanziario della documentazione inerente 

l’accertamento delle entrate

Art. 180 c. 3 Individuazione del responsabile, se diverso dal responsabile del servizio finanziario, abilitato a 

sottoscrivere gli ordinativi di incasso

Art. 181 c. 3 Cadenza dei versamenti presso la tesoreria dell’ente delle somme riscosse dagli incaricati interni 

designati 

p. 4.2 all. 4/2 Modalità di esercizio del riscontro contabile delle modalità di riscossione degli agenti contabili

p. 4.1 All. 4/2 Modalità di riscossione delle entrate alternative al versamento diretto in tesoreria



Gestione delle entrate: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

19 Fasi acquisizione 

delle entrate

L’art. 178 del Tuel disciplina le fasi procedurali di acquisizione dell’entrata e non è 

derogabile.

20 Disciplina 

dell’accertamento 

delle entrate

(Versione 1 per gli enti che adottano l’atto di accertamento)

(Versione 2 per gli enti che non adottano l’atto di accertamento)

Il reg. è opportuno che individui i resp. preposti all’accertamento. E’ consigliabile che 

l’accertamento delle entrate debba essere affidato ai responsabili dei servizi cui è 

attribuito il procedimento di gestione delle singole risorse e/o categorie di entrata 

Il regolamento deve prevedere i  tempi e  modi con cui i responsabili dei servizi devono 

trasmettere al responsabile del servizio finanziario l’idonea documentazione ai fini 

dell’annotazione nelle scritture contabili 

E’ opportuno responsabilizzare i vari resp. di servizi a verificare che le previsioni di 

entrata iscritte nel bilancio di previsione si traducano in accertamenti effettivi al fine di 

garantire gli equilibri di bilancio in quanto il loro mancato accertamento confluisce in 

senso negativo sul risultato di amministrazione

21 Riscossione Gli ordinativi di incasso sono sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario. Il 

regolamento può prevedere che tali ordinativi siano sottoscritti da soggetti diversi che 

devono essere pertanto individuati

Il regolamento potrebbe anche  prevedere i termini entro cui il soggetto preposto deve 

sottoscrivere le reversali.

Il reg. potrebbe anche stabilire i termini per i regolarizzi contabili e indicare la 

procedura da seguire qualora il servizio finanziario non riesca a individuare a cosa si 

riferisca il versamento



Art. Titolo Contenuto

22 Modalità di 

riscossione 

Il p. 4.1 All. 4/2 D.Lgs. 118/2011 prevede che le entrate sono riscosse con versamenti 

diretti in tesoreria o con ogni altra modalità prevista dal regolamento di contabilità

23 Acquisizione di 

somme tramite 

conto corrente 

postale

Il regolamento potrebbe fornire indicazioni e procedure in merito alla possibilità di aprire 

conti correnti postali

24 Acquisizione di 

somme tramite 

cassa economale o 

altri agenti di 

riscossione

Secondo l’art. 181 c. 3 del Tuel il reg. deve obbligatoriamente prevedere i termini entro 

cui gli incaricati interni  debbano versare gli incassi in tesoreria. Tali termini non 

devono essere superiori ai 15 giorni lavorativi

Il punto 4.2 dell’all. 4/2 del D.Lgs. 118/2011 prevede che il regolamento di contabilità 

debba disciplinare le modalità di esercizio del riscontro contabile  e le modalità di 

riscossione e successivo versamento in tesoreria  delle entrate a mezzo degli agenti della 

riscossione

25 Acquisizione di 

somme tramite 

moneta elettronica

26 Versamento Secondo l’art. 181 c. 3 del Tuel il reg. deve obbligatoriamente prevedere i termini entro 

cui gli incaricati interni  debbano versare gli incassi in tesoreria. Tali termini non 

devono essere superiori ai 15 giorni lavorativi

Gestione delle entrate: il regolamento
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Titolo III

La gestione

Capo II

La gestione delle spese



Gestione delle  spese

Relativamente alla fase della gestione delle spese le norme del Tuel 
riguardano:

- l’art. da 182 a 185 disciplinanti la gestione delle spese;

- l’art. 191 del Tuel che disciplina le regole per l’assunzione di 
impegni e per l’effettuazione delle spese;

- gli articoli 216, 217, 218 e 219, nell’ambito della sezione dedicata 
al tesoriere, che forniscono ulteriori disposizioni in merito al 
pagamento della spesa. 

- l’articolo 153 c. 5 del Tuel in merito alle modalità con le quali 
viene apposto il visto di regolarità contabile e anche l’articolo 200 
comma 1-ter che detta regole speciali per le spese di 
investimento.



Gestione delle  spese: gli articoli derogabili

Gli articoli derogabili dal regolamento di contabilità sono:

- l’art. 185 c. 3 Tuel che prevede che “il mandato di pagamento è 
controllato, per quanto attiene alla sussistenza dell'impegno e 
della liquidazione e al rispetto dell’autorizzazione di cassa, dal 
servizio finanziario, che provvede altresì alle operazioni di 
contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere”: questo articolo è 
poco probabile che negli enti piccoli venga derogato;

- l’art. 219 del Tuel che disciplina le modalità di pagamento dei 
mandati interamente o parzialmente non estinti al 31 dicembre 
prevedendone la loro commutazione in assegni postali o altri 
mezzi equipollenti. Questo articolo considerato che l’assegno 
postale o altro mezzo equipollente sono strumenti un po’ desueti è 
più probabile che possa essere derogato.



Gestione delle  spese: le norme obbligatorie da inserire nel reg.

Con riferimento al procedimento di effettuazione della spesa, il 
regolamento di contabilità deve obbligatoriamente disciplinare:

-  in quanto espressamente previsto dall’art. 183 c. 9 Tuel le modalità 
con le quali i responsabili dei servizi assumono gli atti di impegno;

- l’individuazione del soggetto autorizzato alla sottoscrizione dei 
mandati di pagamento (art. 185 comma 2 del Tuel);

- le modalità di registrazione delle fatture nel registro unico delle 
fatture ricevute (art. 191 comma 5 del Tuel);

- le modalità con le quali vengono resi i pareri di regolarità 
contabile sulle, proposte di deliberazione ed apposto il visto di 
regolarità contabile sulle determinazioni dei soggetti abilitati (art. 
153 c. 5 Tuel);

- possibilità o meno di emettere mandati di pagamento plurimi su 
diversi stanziamenti (punto 6.2 allegato 4/2 del d.lgs. 118/2011).



Norme obbligatorie da regolamentare

Rif. Tuel e 

D.gs. 118

Oggetto

Spese Art. 183 c. 9 Modalità per la trasmissione al responsabile finanziario della documentazione inerente gli 

impegni di spesa

Art. 185 c. 2 Individuazione del responsabile, se diverso dal responsabile del servizio finanziario, abilitato a 

sottoscrivere i mandati di pagamento

Art. 183 c. 9 Modalità con le quali i responsabili dei servizi assumono atti di impegno

p. 6.2 All. 4/2 Possibilità di emettere mandati di pagamento plurimi su diversi stanziamenti

Art. 191 c. 5 Modalità con le quali le fatture di acquisto vengono protocollate e registrate nel registro delle 

fatture



Impegni su capitoli assegnati ad altro responsabile

• L’art. 169 c. 1 del Tuel identifica un rapporto uno a uno tra i capitoli 
del PEG ed i responsabili dei servizi nel senso che il capitolo è 
assegnato ad uno e ad un solo responsabile. Il regolamento di 
contabilità, considerato che nella gestione quotidiana può accadere 
che un responsabile si trovi nella necessità di utilizzare risorse 
assegnate ad un altro responsabile, è opportuno che possa 
prevedere questa possibilità ossia che un settore possa impegnare 
su capitoli assegnati ad un altro centro di responsabile, previa 
autorizzazione del responsabile originario del capitolo. 



Gestione delle spese: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

27 Fasi procedurali di 

effettuazione delle 

spese 

Ipotesi n. 1 – consigliabile e che ripropone le fasi del Tuel

Ipotesi n. 2 – introduzione di un’ulteriore fase tra lo stanziamento e l’impegno 

(impegnabilità dello stanziamento). Scelta poco consigliata. 

Lo scopo è quello di porre un vincolo sull’impegnabilità di somme laddove la giunta 

non abbia ancora programmato le scelte. In questo caso è necessario introdurre un 

art.(27-bis)  che disciplini questa fase 
27bis Impegnabilità dello 

stanziamento 

28 Prenotazione 

dell’impegno

Nel caso di prenotazione di impegni di spesa, il regolamento di contabilità è opportuno 

che disciplini:

– l’indicazione del tipo di atto necessario per richiedere la prenotazione dell’impegno 

(determinazione o altro tipo di documento);

– gli effetti scaturenti dalla mancata sottoscrizione dell’obbligazione giuridica per le 

prenotazioni delle spese;

– eventuali forme di controllo da parte del settore finanziario

29 Impegno di spesa Ai sensi dell’art. 183 co. 9 del Tuel il regolamento di contabilità deve disciplinare le 

modalità con le quali i responsabili dei servizi assumono atti di impegno. 

Il regolamento di contabilità, in casi particolari (esempio nomina organo di revisione), 

potrebbe prevedere che con le deliberazioni di giunta o di consiglio si possa assumere 

l’atto di impegno di spesa. 

30 Impegni automatici Il regolamento è opportuno che individui come avviene la registrazione automatica 

degli impegni automatici ad esempio prevedendo un atto ricognitorio da parte dei 

responsabili dei servizi competenti da effettuarsi o con un semplice elenco da 

trasmettere al responsabile finanziario o con un atto ricognitorio a scelta dell’ente 

(comunicazione, determina, elenco) o con l’adozione di una determina 



Gestione delle spese: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

30 Impegni automatici Il regolamento è opportuno che disciplini anche il trattamento del secondo periodo 

dell’art. 183 co. 2 lett. c) del Tuel relativo ai casi nei quali l’importo dell’obbligazione 

non è predefinita nel contratto (esempio utenze, contratti di somministrazione di 

prestazioni continuative ecc. …) ad esempio prevedendo una prenotazione per un 

importo non superiore a quella dell’anno precedente. 

31 Impegni pluriennali Nei casi in cui è consentita l’assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non 

considerati nel bilancio di previsione, il p. 5.1 all. 4/2 D.Lgs. 118 prevede che l’elenco 

dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio sia trasmesso, per conoscenza, 

al Consiglio dell’ente. È opportuno che il regolamento di contabilità ne disciplini le 

modalità. 

32 Impegni di spese non 

determinabili 

Il testo del reg. ripropone quanto indicato nel principio applicato della competenza 

finanziaria potenziata. 

33 Validità 

dell’impegno di 

spesa

Il testo del reg. ripropone quanto già previsto dei principi contabili  e nel Tuel

34 Ordini di spesa ai 

fornitori (opzionale) 

Tutto il processo di ordinazione e ricevimento forniture non è obbligatorio disciplinarlo 

nel reg. di contabilità. L’unico obbligo è contenuto nell’art. 191 co. 1 del Tuel che 

specifica che contestualmente all’ordinazione della prestazione sia comunicato al 

fornitore l’avvenuto impegno e la relativa copertura finanziaria. 
35 Ricevimento delle 

forniture (opzionale)

36 Accettazione e 

registrazione delle 

fatture

È opportuno che il regolamento indichi i tempi per l’accettazione delle fatture. 

L’art. 191 co. 5 del Tuel prevede che il regolamento debba disciplinare le modalità 

attraverso le quali le fatture sono protocollate e annotate nel registro delle fatture 

ricevute. Con l’obbligo della fattura elettronica si dovrebbe demandare il tutto al 

sistema informativo contabile mentre è opportuno che il regolamento indichi i tempi per 

l’accettazione delle fatture. 



Gestione delle spese: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

37 Liquidazione Versione 1 : liquidazione tecnica e la liquidazione contabile.

Versione 2:  liquidazione tecnica, la liquidazione amministrativa e la liquidazione 

contabile

Il reg. potrebbe anche individuare i termini entro cui devono essere eseguiti i due 

controlli di liquidazione tecnica e contabile,  disciplinare le responsabilità in capo ai 

soggetti che assumono e sottoscrivono gli atti di liquidazione nonché disciplinare il 

comportamento da tenere nel caso di provvedimenti di liquidazione ritenuti, dal 

responsabile finanziario, irregolari. 

38 Liquidazione di 

particolari spese

Il reg. potrebbe disciplinare quelle particolari tipologie di spese per le quali la 

liquidazione è effettuata direttamente dal responsabile del servizio finanziario  o 

elencare ulteriori informazioni nei casi di liquidazione di spese da inventariare.

39 Atti di liquidazione 

per casi particolari

Esempio nei casi di eredi, curatori ecc…

40 Regolarità 

contributiva e fiscale

È opportuno che il regolamento di contabilità individui il soggetto tenuto ad effettuare 

le verifiche del DURC e verifiche ex Equitalia per i pagamenti superiori a 5.000 euro 

nonché le certificazioni ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari
41 Tracciabilità dei 

flussi finanziari

42 Ordinazione Nel regolamento è opportuno individuare i comportamenti da seguire:

– per l’emissione dei mandati di pagamento soprattutto in situazioni particolari quali la 

momentanea carenza di fondi in cassa;

– in caso di errore nell’emissione dei mandati di pagamento. 

Il Tuel prevede che il regolamento debba individuare il dipendente abilitato a 

sottoscrivere il mandato di pagamento: non è obbligatorio che tale compito sia attribuito 

al responsabile del servizio finanziari 



Gestione delle spese: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

43 Pagamento delle 

spese

Il regolamento può derogare all’art. 219 del Tuel il quale prevede che i mandati 

interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti mediante 

commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal 

sistema bancario o postale. Pertanto, se il regolamento non dice nulla vale quanto 

dispone l’art. 219 del Tuel altrimenti occorre individuare una modalità alterna-

tiva 

44 Utilizzo di carte di 

credito aziendali

Il regolamento di contabilità potrebbe inoltre disciplinare alcune casistiche di pagamenti 

particolari legati all’utilizzo delle carte di credito aziendali 



Gestione delle spese: il regolamento
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Titolo III

La gestione

Capo III

Pareri, segnalazioni, controlli e debiti fuori 

bilancio



Pareri e visti
Rif. Tuel Contenuto

Art. 49

Parere

Su ogni proposta di deliberazione 

sottoposta alla Giunta e al Consiglio 

che non sia mero atto di indirizzo deve 

essere richiesto il parere, in ordine alla 

sola regolarità tecnica, del responsabile 

del servizio interessato e, qualora 

comporti riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente, del responsabile di 

ragioneria in ordine alla regolarità 

contabile. I pareri sono inseriti nella 

deliberazione.

Art. 183 

c. 7

Visto

I provvedimenti dei responsabili dei 

servizi che comportano impegni di 

spesa sono trasmessi al responsabile del 

servizio finanziario e sono esecutivi con 

l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 

finanziaria.

Art. 153 comma 5 Tuel

5. Il regolamento di contabilità 
disciplina le modalità con le quali 
vengono resi i pareri di regolarità 
contabile sulle proposte di 
deliberazione ed apposto il visto di 
regolarità contabile sulle 
determinazioni dei soggetti abilitati. Il 
responsabile del servizio finanziario 
effettua le attestazioni di copertura della 
spesa in relazione alle disponibilità 
effettive esistenti negli stanziamenti di 
spesa e, quando occorre, in relazione 
allo stato di realizzazione degli 
accertamenti di entrata vincolata 
secondo quanto previsto dal 
regolamento di contabilità.



Pareri e visti

Parere di 

regolarità 

contabile

Visto di regolarità 

contabile

Attestazione 

copertura 

finanziaria

Delibere di Giunta e 

Consiglio

(art. 49 Tuel)

Determine

(art. 183 c. 7)



Pareri di regolarità tecnica e contabile

• L’acquisizione di pareri di cui all’art. 49 del Tuel costituisce un adempimento 
obbligatorio, formale, ma non vincola l’autonomia decisionale degli organi deliberanti 
che possono discostarsi dai pareri tecnici acquisiti assumendone la responsabilità.

• La norma del Tuel non specifica il contenuto del parere di regolarità tecnica e del 
parere di regolarità contabile. Occorre tuttavia rilevare che i pareri di regolarità tecnica 
e contabile rappresentano lo strumento con i quali viene svolto il controllo preventivo 
di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del Tuel.

Ne deriva che il contenuto del parere di regolarità tecnica e contabile o è disciplinato 
nell’ambito del regolamento sui controlli interni oppure può essere disciplinato nel 
regolamento di contabilità. Pertanto, nell’ambito dell’autonomia regolamentare l’ente 
potrebbe disciplinare i contenuti dei due pareri, quello di regolarità tecnica e quello di 
regolarità contabile i quali potrebbero essere così riepilogati:



Pareri di regolarità tecnica e contabile
Parere regolarità tecnica

L’accertamento della regolarità tecnica espressa dal 

responsabile del servizio competente comporta, in 

particolare, l’attestazione in ordine a:

- la correttezza, regolarità e legittimità dell’azione 

amministrativa;

- la corrispondenza delle scelte amministrative con i 

riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-

finanziaria e sul patrimonio dell’ente evidenziati 

nell’atto in corso di formazione;

• la correttezza sostanziale della spesa proposta sotto il 

profilo della legittimità, intesa anche come utilità e 

inerenza rispetto alle competenze affidate 

dall’ordinamento;

• il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 

economicità dell’azione amministrativa;

• la regolarità e la completezza della documentazione;

• la conformità dell’atto alla vigente normativa 

comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e 

regolamentare;

• la coerenza dell’atto con il DUP ed il PEG;

• la verifica della coerenza dell’impegno con il sistema 

delle poste di bilancio che l’autorizzano;

• la legittimità nei riguardi della corretta applicazione 

delle norme dell’ordinamento finanziario e contabile.

• riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 

finanziaria o sul patrimonio ente

Parere regolarità contabile

L’accertamento della regolarità contabile espressa dal resp. 

finanziario riguarda, in particolare:

• il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che 

adottano i provvedimenti;

• la verifica della sussistenza del parere di regolarità 

tecnica rilasciato dal soggetto competente;

• la regolarità della documentazione;

• l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto 

dell’obbligazione;

• l’osservanza della normativa in materia di ordinamento 

contabile e fiscale;

• la sostenibilità delle scelte in termini di mantenimento 

nel tempo degli equilibri finanziari ed economico 

patrimoniali;

• il corretto riferimento del contenuto della spesa alla 

previsione di bilancio;

• la giusta imputazione al bilancio e la disponibilità 

dello stanziamento iscritto sul relativo stanziamento

• il rispetto del vincolo di destinazione delle entrate;

• la coerenza della proposta di deliberazione con le 

missioni ed i programmi del DUP

• la coerenza con gli stanziamenti di bilancio e le regole 

di finanza pubblica;

• riflessi diretti ed indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente 



Riflessi diretti e indiretti

Opzione 1

E’ il responsabile del servizio che rende il 
parere di regolarità tecnica che dovrà 
espressamente indicare nella proposta di 
delibera che non verrà richiesto, al 
responsabile finanziario, il parere di 
regolarità contabile in quanto l’atto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione finanziaria, economico 
patrimoniale dell’ente. In questo caso è 
opportuno che nel regolamento di 
contabilità nell’elenco dei contenuti del 
parere di regolarità tecnica sia contemplato 
anche la verifica sull’esistenza di riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico 
finanziaria o sul patrimonio dell’ente. In 
questo caso, la proposta di deliberazione 
sarebbe predisposta con il solo parere di 
regolarità tecnica senza necessità di alcun 
passaggio nel servizio finanziario.

Opzione 2

E’ il responsabile del servizio finanziario che 
dovrà valutare se l’atto ha riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico 
finanziaria e patrimoniale dell’ente. In 
questo caso è opportuno che nel 
regolamento di contabilità nell’elenco dei 
contenuti del parere di regolarità contabile 
sia contemplato anche la verifica 
sull’esistenza di riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente. In questo caso, la 
proposta di deliberazione con il parere di 
regolarità tecnica del responsabile passerà 
sempre al servizio finanziario il quale 
nell’esprimere il parere contabile darà atto 
se la proposta ha o non ha riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione finanziaria 
patrimoniale dell’ente.



Riflessi diretti e indiretti

Opzione 1 Opzione 2

Proposta di deliberazione e 

rilascio parere tecnico che 

comprende anche la valutazione 

su riflessi contabili

Riflessi 

contabili? Si

Passaggio in 

ragioneria

Parere 

contabile

No

Passaggio in 

segreteria

Proposta di deliberazione e 

rilascio parere tecnico

Passaggio in ragioneria

Riflessi 

contabili?
Si

Parere 

contabile

No

Parere contabile che 

attesta l’assenza di 

riflessi contabili

Passaggio in 

segreteria

Passaggio in 

segreteria

Passaggio in 

segreteria



Visto attestante la copertura finanziaria

Visto di regolarità 

contabile

Attestazione 

copertura 

finanziaria

Equivale al parere di regolarità 

contabile di cui art. 49 Tuel 

previsto per le delibere

E’ condizione di esecutività 

dell’atto (art. 183 c. 7)

Per copertura finanziaria si 

intende la disponibilità sul 

competente capitolo di bilancio 

(Corte Conti, Sez. E.L. 2/1991)

Occorre decidere: tengo un unico visto oppure tengo separato 

il visto di regolarità contabile dall’attestazione di copertura 

finanziaria?



Visto attestante la copertura finanziaria

Visto di regolarità 

contabile

Attestazione 

copertura 

finanziaria

Può essere positivo o negativo

Non preclude l’efficacia 

dell’atto

Serve a distinguere profili di 

responsabilità dei soggetti che 

hanno concorso alla sua 

formazione

In assenza di copertura 

finanziaria l’atto non 

produce effetti

Tenendo separati visto e copertura finanziaria si possono 

effettuare rilievi di legittimità senza bloccare l’esecutività 

degli atti



Pareri, segnalazioni, controlli e debiti fuori bilancio: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

45 Parere di 

regolarità tecnica

Il regolamento dovrebbe indicare:

- le tempistiche entro cui viene rilasciato il parere di regolarità tecnica;

- il contenuto del parere di regolarità tecnica 

46 Parere di 

regolarità 

contabile

E’ opportuno specificare nel regolamento di contabilità se il provvedimento che non ha 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziario e patrimoniale dell’ente 

sia o meno sottoposta al parere di regolarità contabile

Il regolamento è opportuno che disciplini il contenuto del parere di regolarità contabile.

Il regolamento è opportuno che specifichi che nell’ambito del parere di regolarità 

contabile non si effettua un controllo sul parere tecnico che rimane di esclusiva 

competenza del responsabile del servizio.

47 Visto di regolarità 

contabile e 

attestazione di 

copertura 

finanziaria 

ipotesi di separazione tra visto di regolarità contabile e attestazione di copertura 

finanziaria

ipotesi di un unico visto di regolarità contabile e attestazione di copertura finanziaria

Il regolamento dovrebbe disciplinare il contenuto del parere di regolarità contabile e 

sarebbe opportuno specificare che nell’ambito del visto di regolarità contabile non si 

effettua un controllo sul parere tecnico che rimane di esclusiva competenza del 

responsabile del servizio. 

48 Inammissibilità e 

improcedibilità 

delle deliberazioni 

L’art. 170 c. 7 del Tuel demanda al regolamento di contabilità la disciplina dei casi di 

inammissibilità e di improcedibilità delle deliberazioni
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Segnalazioni

Art. 153 comma 6 Tuel

5. Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali vengono resi i 
pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione ed apposto il visto di 
regolarità contabile sulle determinazioni dei soggetti abilitati. Il responsabile del 
servizio finanziario effettua le attestazioni di copertura della spesa in relazione alle 
disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e, quando occorre, in 
relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata secondo 
quanto previsto dal regolamento di contabilità.



Segnalazioni e debiti fuori bilancio: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

49 Le segnalazioni 

obbligatorie

L’art. 153 co. 6 del Tuel demanda al regolamento la disciplina delle segnalazioni 

obbligatorie da parte del responsabile finanziario dei fatti che possono pregiudicare gli 

equilibri di bilancio. Il regolamento potrebbe estendere questa segnalazione non solo al 

responsabile finanziario ma anche ad altri responsabili di servizi a conoscenze di 

determinati fatti. 

Sarebbe opportuno individuare le modalità con cui si segnalano i fatti. 

50 Debiti fuori 

bilancio

Il testo del reg. ripropone le casistiche già elencate nel Tuel e  ribadisce la competenza 

esclusiva in capo al consiglio comunale per la procedura di riconoscimento del debito 

fuori bilancio e l’obbligatorietà della stessa anche qualora gli stanziamenti di bilancio 

fossero capienti. 

51 Procedura per il 

riconoscimento 

dei debiti fuori 

bilancio 

È opportuno che il regolamento disciplini il procedimento amministrativo connesso al 

riconoscimento del debito fuori bilancio nonché le competenze in capo ai responsabili 

dei servizi e in capo al responsabile finanziario 

Il regolamento potrebbe prevedere anche delle tempistiche in ordine alla verifica del 

riconoscimento del debito fuori bilancio. 

Il reg. potrebbe anche recepire le indicazioni della Corte dei conti, sez. Autonomie, con 

deliberazione 27/2019 secondo cui nelle more del riconoscimento del debito fuori 

bilancio è esclusa la possibilità di pagare anticipatamente il debito fuori bilancio.



Segnalazioni e debiti fuori bilancio: regolamento di contabilità
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Titolo III

La gestione

Capo III

Pareri, segnalazioni, controlli e debiti fuori 

bilancio



Autonomia regolamentare e gli equilibri normativi 

Controlli interni

Rif. 

Tuel

Contenuto Enti 

obbligati

Organo competente

147 e 

seg.

Il regolamento contabilità deve 

disciplinare:

- Controllo preventivo di 

regolarità amministrativo e 

contabile

- Controllo degli equilibri 

finanziari

- Controllo di gestione

TUTTI

TUTTI

> 5.000

C.C.

Il reg. sui controlli interni deve 

disciplinare:

- Controllo successivo di 

regolarità amministrativo 

contabile

- Controllo strategico

- Controllo organismi partecipati

- Controllo qualità dei servizi

TUTTI

> 15.000

> 15.000

> 15.000

G.C.



Controlli: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

52 Controllo 

preventivo di 

regolarità 

amministrativo-

contabile

Il regolamento potrebbe disciplinare solo il controllo preventivo di regolarità 

amministrativo-contabile rinviando al regolamento sui controlli interni il controllo 

successivo. 

53 Controllo sugli 

equilibri 

finanziari

Nell’ambito del sistema dei controlli interni, il regolamento di contabilità potrebbe 

disciplinare il controllo sugli equilibri finanziari o demandare al regolamento sui 

controlli interni. 



Controlli: il 

regolamento



Modalità del controllo di 

gestione

Rif. 

Nor

Testo Deroga

197 

c. 1

Il controllo di gestione, di cui all'articolo 147, comma 1 lettera b), ha per 

oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale delle province, dei 

comuni delle comunità montane, delle unioni dei comuni e delle città 

metropolitane ed è svolto con una cadenza periodica definita dal 

regolamento di contabilità dell'ente.

Il regolamento potrebbe 

rivedere l’ambito applicativo e 

magari restringerlo solo ad 

alcune attività/servizi  e deve 

prevedere cadenza periodica

197 

c. 2

Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi:

a) predisposizione del piano esecutivo di gestione;

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione 

dei risultati raggiunti;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine 

di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l'efficacia, 

l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione intrapresa.

Il reg. potrebbe prevedere fasi 

diverse

197 

c. 3

Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di 

costo, ove previsti, verificando in maniera complessiva e per ciascun 

servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i 

risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere 

produttivo, i ricavi.

Il regolamento potrebbe 

prevedere ambiti di analisi 

ulteriori o diversi; 

197  

c. 4

La verifica dell'efficacia, dell'efficienza, e della economicità dell'azione 

amministrativa è svolta rapportando le risorse acquisite ed i costi dei 

servizi, ove possibile per unità di prodotto, ai dati risultanti dal rapporto 

annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali di cui 

all'articolo 228, comma 7.

Il regolamento potrebbe 

disciplinare le analisi e gli 

eventuali indicatori da 

analizzare al fine di valutare 

l’efficacia, l’efficienza e 

l’economicità.

Art. 197 del Tuel è derogabile



Referto controllo di gestione

Rif. 

Nor

Testo Deroga

198 

c. 1
La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione 

dei controllo di gestione fornisce le conclusioni del 

predetto controllo agli amministratori ai fini della 

verifica dello stato di attuazione degli obiettivi 

programmati ed ai responsabili dei servizi affinchè 

questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare 

l'andamento della gestione dei servizi di cui sono 

responsabili.

L’art. 198 del Tuel prevede 

l’obbligo di redazione di un 

referto. Questo articolo è 

derogabile del regolamento 

di contabilità per cui, se il 

regolamento lo prevede, il 

referto del controllo di 

gestione potrebbe essere 

semplificato introducendo 

una diversa disciplina. 

Art. 198 del Tuel è derogabile

Non pare possibile prevedere la sua totale abrogazione in quanto l’art. 
198-bis del Tuel, che prevede l’invio del referto del controllo di gestione 
agli amministratori e alla Corte dei conti, non è derogabile dal 
regolamento di contabilità. 



Controlli: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

54 Controllo di gestione 

(per enti con 

popolazione 

superiore a 5.000 

abitanti)

Il testo del regolamento di contabilità rinvia, al regolamento dei controlli interni, la 

disciplina del controllo di gestione. L’ente potrebbe valutare l’ipotesi di disciplinarla nel 

regolamento di contabilità. Si rammenta che, per effetto, dell’art. 2 del d.l. 12 aprile 

2022, n. 35 entrato in vigore il 12 maggio 2022 e che ha modificato l’art. 196 del Tuel, 

l’applicazione del controllo di gestione è escluso per i comuni con popolazione fino a 

5.000 abitanti



Titolo III

La gestione

Capo IV

La gestione patrimoniale



La gestione patrimoniale

Il regolamento di contabilità oltre a definire, ai sensi 
dell’art. 230 comma 8 del Tuel,  le categorie di beni mobili 
non inventariabili in ragione della natura di beni di facile 
consumo o del modico valore è opportuno che fornisca 
indicazioni in merito:

-  alle procedure amministrative disciplinanti il passaggio 
dei beni da demanio a patrimonio e da patrimonio 
indisponibile  a patrimonio disponibile;

- alle operazioni di inventariazione;

-  agli adempimenti in capo al consegnatario e utilizzatore 
dei beni;

- ai provvedimento per il discarico dei beni.



La gestione patrimoniale: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

55 Classificazione 

dei beni

Il Tuel non fornisce indicazioni specifiche sulla classificazione dei beni dell’ente e sulle 

relative modalità di utilizzo e destinazione. Pertanto, appare opportuno che il 

regolamento di contabilità fornisca una chiave di lettura per la classificazione dei beni e 

delle relative procedure per la loro destinazione e utilizzo. A tal fine appare opportuno 

confermare la classificazione dei beni secondo le indicazioni del codice civile

Il regolamento è opportuno che individui anche le modalità per il passaggio di categoria 

dei beni. 

56 Inventari Il Tuel pone scarsa attenzione alla materia degli inventari, limitandosi a ribadire all’art. 

230 che gli inventari devono essere aggiornati annualmente. Pertanto, è opportuno che il 

regolamento fornisca alcune indicazioni in merito alla tenuta degli inventari.

Il regolamento potrebbe già prevedere in un allegato le categorie e modelli di 

inventario. 

Appare opportuno rilevare in inventario anche le immobilizzazioni c.d. immateriali 

scaturenti da diritti reali su beni immobili o mobili.

Le schede inventariali oltre a riportare i dati fisici identificativi dei beni devono indicare 

anche i dati economici. 

Per le universalità di beni e per i beni singoli e le collezioni di interesse storico, 

archeologico ed artistico appare opportuno prevedere un registro ad hoc.

57 Tenuta e 

aggiornamento 

degli inventari

Il regolamento di contabilità potrebbe già prevedere i soggetti preposti alla tenuta ed 

aggiornamento degli inventari 



La gestione patrimoniale: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

58 Beni mobili non 

inventariabili

L’art. 230 co. 8 del Tuel prevede che il regolamento definisca le categorie di beni mobili 

non inventariabili in ragione della natura di beni di facile consumo o del modico valore

59 Consegnatari e 

sub-consegnatari 

dei beni – 

Qualifica

Nel regolamento consigliabile:

– prevedere o di non prevedere la possibilità di consegnare anche i beni immobili;

– disciplinare le modalità per la consegna dei beni.

L’ente potrebbe valutare l’ipotesi di consegnare solo i beni mobili.

l regolamento è consigliabile definisca i tipi di consegnatari:

– Agente contabile;

– Agente amministrativo. 

60 Nomina dei 

consegnatari 

Il regolamento sarebbe opportuno che individui le modalità di nomina dei consegnatari.

61 Responsabilità dei 

consegnatari 

Il regolamento è opportuno che indichi anche le responsabilità e gli adempimenti che 

devono eseguire i consegnatari dei beni. 

62 Materiali di 

scorta

Articolo opzionale

63 Ricognizione 

dei beni mobili

Il regolamento è opportuno che individui le modalità di ricognizione dei beni mobili. 

Attenzione, però, che se nel regolamento si inserisce questa previsione poi bisogna 

effettuarla. Pertanto, sarebbe consigliabile lasciare tale possibilità come eventuale.
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Titolo IV

La rendicontazione

Capo I

Adempimenti preliminari in capo ai 

responsabili di servizi



La rendicontazione

Dall’analisi degli articoli del Tuel riguardanti la rendicontazione, 

emerge che il regolamento di contabilità deve obbligatoriamente 

disciplinare i seguenti aspetti:

1. possibilità di attribuire ai responsabili dei servizi la competenza in 

materia di variazioni di bilancio consistenti nella mera reiscrizione di 

economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio 

precedente corrispondenti a entrate vincolate. In caso di assenza di 

norme tale competenze è attribuita al responsabile finanziario (Art.

187 comma 3-quinques Tuel);

2. termini per il deposito del conto consuntivo: la proposta di conto 

consuntivo è messa a disposizione dei componenti dell’organo 

consiliare prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene 

esaminato il rendiconto entro un termine stabilito dal regolamento di 

contabilità e che comunque non potrà essere inferiore ai 20 giorni 

(Art. 227 c. 2 Tuel);  



La rendicontazione

3. il reg. di cont. potrebbe prevedere l’individuazione di ulteriori 
parametri di efficacia ed efficienza da allegare al conto consuntivo 
(Art. 228 c. 6 Tuel); 

4. il reg.di cont. potrebbe prevedere la compilazione di conti 
economici di dettaglio per servizi o per centri di costo (Art. 229 c. 8) 

5. il reg. di cont. potrebbe prevedere la compilazione di conti patr. di 
inizio e di fine mandato degli amministratori (Art. 230 c. 6)

6. il reg. di cont. definisce le categorie di beni mobili non 
inventariabili in ragione della natura di beni di facile consumo o del 
modico valore (Art. 230 c. 8 Tuel)  

Oltre a quanto sopra, è consigliabile nel regolamento di contabilità 
disciplinare altresì i seguenti aspetti:

a.  enti locali con pop. < 5.000 abitanti è concessa la possibilità di non 
tenere la contabilità economico-patrimoniale e bilancio consolidato  
(art. 232 e 233-bis del Tuel); 

b. Modalità presentazione conto agenti contabili e fase parificazione 
(art. 233 Tuel)



La rendicontazione: emendamenti

Il regolamento di contabilità sarebbe opportuno che individui anche la 
possibilità di prevedere degli emendamenti in sede di approvazione 
del rendiconto.

I vantaggi sono i seguenti:

• sanare eventuali anomalie rilevate in occasione dell’invio alla 

BDAP dello schema di rendiconto;

• recepire eventuali fatti divenuti noti dopo l’approvazione dello 

schema.



La rendicontazione – Capo I Adempimenti preliminari: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

64 Rendiconto 

contributi 

straordinari (art. 158 

Tuel)

Articolo opzionale. Viste le responsabilità previste dall’art. 158 del Tuel, è consigliabile 

che il regolamento disciplini le modalità e le tempistiche per il corretto svolgimento 

dell’adempimento richiesto dalla normativa.

65 Relazioni finali di 

gestione dei 

responsabili dei 

servizi 

Art. opzionale. Il regolamento potrebbe prevedere in capo ai responsabili di servizio la 

redazione di relazioni finali al fine di consentire all’organo esecutivo di elaborare la 

relazione sulla gestione.

66 Riaccertamento 

dei residui attivi e 

passivi 

Opzione 1 con dettaglio procedura e tempistiche

Opzione 2 senza dettaglio procedura e tempistiche

Il regolamento di contabilità potrebbe altresì attribuire all’organo di revisione una 

valutazione sulle motivazioni dell’eliminazione dei residui.
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La rendicontazione – Capo II Adempimenti agenti contabilit: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

67 Conto degli 

agenti contabili

L’elenco degli agenti contabili non è obbligatorio allegarlo al rendiconto. Nel 

rendiconto è necessario dare atto solo che è avvenuta la parifica. Pertanto, si consiglia, 

per non appesantire ulteriormente il numero di documenti da allegare al rendiconto e 

pertanto di non prevedere nel regolamento tale allegato

Il regolamento di contabilità potrebbe indicare:

- i termini entro cui il responsabile del servizio finanziario deve effettuare le 

operazioni di parifica;

- le modalità e l’atto formale da adottare ai fini della parifica;

- il comportamento da tenere in caso si riscontrassero delle discordanze in sede di 

parifica;

- il responsabile del deposito del conto del tesoriere presso la sezione giurisdizionale 

della Corte dei conti. 
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La rendicontazione – Capo III  Definizione, formazione e approvazione rendiconto: il 

regolamento

Art. Titolo Contenuto

68 I risultati della 

gestione

Per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti potrebbe essere indicato nel 

regolamento la facoltà, ai sensi dell’art. 232 co. 2 del Tuel, di non tenere la contabilità 

economico patrimoniale.

69 Formazione e 

approvazione del 

rendiconto 

Versione 1: sono fissati solo il termine di approvazione del rendiconto e i giorni di 

deposito per i consiglieri

Versione 2:  sono dettagliate in modo preciso: 

– i termini di approvazione del rendiconto da parte della giunta, 

– i termini assegnati all’organo di revisione al fine dell’espressione del proprio parere;

– i termini di deposito per la visione dei consiglieri 

Il regolamento può prevedere anche dei termini per la presentazione di emendamenti.



La rendicontazione – Capo IV I risultati della gestione: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

70 Avanzo o 

disavanzo di 

amministrazione

Si ripropone il testo del Tuel

71 Conto economico Il regolamento, per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può 

indicare se l’ente si è avvalso della facoltà di non tenere la contabilità economico 

patrimoniale. 

72 Conti economici 

di dettaglio per 

servizio per centri 

di costo

L’art. 229 co. 8 del Tuel prevede che il regolamento può prevedere la compilazione di 

conti economici di dettaglio per servizi o per centri di costo. Qualora, l’ente volesse 

applicare tale disposizione è opportuno prevederlo nel regolamento di contabilità.

 

73 Stato 

patrimoniale

Il regolamento, per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può 

indicare se l’ente si è avvalso della facoltà di non tenere la contabilità economico 

patrimoniale e quindi, in questo caso, gli enti dovranno redigere uno stato patrimoniale 

semplificato. 

74 Bilancio 

consolidato

Il regolamento, per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può 

indicare se l’ente si è avvalso della facoltà di non tenere il bilancio consolidato.

75 Individuazione 

perimetro di 

consolidamento

Il regolamento potrebbe individuare i termini entro cui effettuare l’individuazione del 

perimetro di consolidamento. 

L’All. 4/4 d.lgs. 118/2011 stabilisce che il regolamento deve stabilire i termini entro cui 

i componenti del gruppo devono trasmettere all’ente capogruppo i dati contabili.

Tali termini potrebbero essere individuati nella delibera del GAP oppure in una 

successiva circolare del responsabile finanziario o del responsabile tenuto alla redazione 

del bilancio consolidato. 



La rendicontazione – Capo IV I risultati della gestione: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

76 Redazione e 

approvazione del 

bilancio 

consolidato

Il regolamento deve individuare:

- i termini per il parere dell’organo di revisione che non possono essere inferiori a 20 

giorni;

- i termini di deposito per i consiglieri. 
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Titolo V

La revisione economico 

finanziaria



Organo revisione: norme derogabili dal regolamento

 

 Articolo 

del Tuel 

Testo Contenuto 

Art. 235 

c. 2 

Il revisore è revocabile solo 

per inadempienza ed in 

particolare per la mancata 

presentazione della 

relazione alla proposta di 

deliberazione consiliare dei 

rendiconto entro il termine 

previsto dall’articolo 239, 

comma 1, lettera d) 

L’articolo 239 del Tuel elenca le 

funzioni di competenza dell’organo di 

revisione e al  comma 1 lettera d)  

attribuisce ad esso il compito di 

redigere la relazione sulla proposta di 

deliberazione consiliare di 

approvazione del rendiconto entro il 

termine previsto dal regolamento di 

contabilità e comunque non inferiore a 

20 giorni, decorrenti dalla 

trasmissione della stessa proposta 

approvata dall’organo esecutivo 

Durata 

dell’incarico e 

cause di 

cessazione 

Art. 235 

c. 3 

Il revisore cessa 

dall’incarico per: 

a) scadenza del 

mandato; 

b) dimissioni 

volontarie; 

c) impossibilità 

derivante da qualsivoglia 

causa a svolgere l’incarico 

per un periodo di tempo 

stabilito dal regolamento 

dell’ente. 

La lettera c) dell’articolo 235 comma 

3 del TUEL prevede la cessazione 

dell’incarico per impossibilità 

derivante da qualsivoglia causa a 

svolgere l’incarico per un periodo di 

tempo stabilito dal regolamento. E’ 

quindi lasciata alla discrezionalità 

dell’ente, da stabilirsi nel regolamento 

di contabilità, la determinazione del 

periodo di tempo di impossibilità a 

svolgere il proprio mandato richiesto 

per la cessazione dall’incarico di 

revisione 

 



Organo revisione: norme derogabili dal regolamento

Funzionamento 

del collegio dei 

revisori 

Art. 

237 

1. Il collegio dei revisori è 

validamente costituito anche nel caso 

in cui siano presente solo due 

componenti, 

 

2. Il collegio dei revisori redige un 

verbale delle riunioni, ispezioni, 

verifiche, determinazioni e decisioni 

adottate 

Ai sensi dell’art. 152 del Tuel tale 

articolo non si applica qualora il 

regolamento di contabilità dell’ente 

locale rechi una differente 

disciplina. 

Se il regolamento di contabilità non 

dice nulla sarà obbligatorio per 

l’organo di revisione redigere 

appositi verbali delle riunioni, 

ispezioni,  verifiche e decisioni 

adottate 

Limiti 

all’affidamento 

di incarichi 

Art. 

238 

1. Salvo diversa disposizione del 

regolamento di contabilità dell’ente 

locale, ciascun revisore non può 

assumere complessivamente più di 

otto incarichi, tra i quali non più di 

quattro incarichi in comuni con 

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 

non più di tre in comuni con 

popolazione compresa tra i 5.000 ed i 

99.999 abitanti e non più di uno in 

comune con popolazione pari o 

superiore a 100.000 abitanti. Le 

province sono equiparate ai comuni 

con popolazione pari o superiore a 

100.000 abitanti e le comunità 

montane ai comuni con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti. 

2. L’affidamento dell’incarico di 

revisione è subordinato alla 

dichiarazione, resa nelle forme di cui 

alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 

successive modifiche ed integrazioni, 

con la quale il soggetto attesta il 

rispetto dei limiti di cui al comma 1. 

 

 



Organo di revisione

Il regolamento di contabilità deve comunque disciplinare:

Art. 239 comma 

1 lettera d) Tuel 

Il termine entro cui l’organo di revisione deve 

redigere la propria relazione sulla proposta di 

approvazione del consuntivo. Tale termine, non 

inferiore a 20 giorni, decorre dalla data di 

trasmissione della stessa proposta approvata 

dall’organo esecutivo  

Art. 239 comma 

1 lettera d-bis) 

Tueò 

Il termine entro cui l’organo di revisione deve 

redigere la propria relazione sulla proposta di 

approvazione del bilancio consolidato. Tale 

termine, non inferiore a 20 giorni, decorre dalla 

data di trasmissione della stessa proposta 

approvata dall’organo esecutivo 
 



La revisione economico finanziaria: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

77 Organo di revisione L’ente dovrà indicare se l’organo di revisione è monocratico o un collegio secondo 

quanto previsto dalle disposizioni di legge 

78 Nomina 

79 Limiti agli incarichi L’art. 238 del Tuel che disciplina i limiti degli incarichi è derogabile dal regolamento di 

contabilità. Pertanto, qualora l’ente voglia derogare ai suddetti limiti deve disciplinarlo 

nel regolamento di contabilità. 

80 Cessazione 

dall’incarico

Come previsto dalla lett. c) dell’art. 235 co. 3 del Tuel, tra le cause di cessazione 

dell’incarico vi rientra anche l’impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere 

l’incarico per un periodo di tempo stabilito dal regolamento. È quindi lasciata alla 

discrezionalità dell’ente, da stabilirsi nel regolamento, la determinazione del periodo di 

tempo di impossibilità a svolgere il proprio mandato richiesto per la cessazione 

dall’incarico di revisione 

81 Revoca dell’incarico Il regolamento deve disciplinare i casi di revoca dell’incarico 

Il regolamento potrebbe anche prevedere, analogamente a quanto accade nei collegi 

sindacali delle società per azioni, a disciplinare la decadenza del revisore che, senza 

giustificato motivo, non partecipi durante un esercizio ad un numero di riunioni

82 Funzionamento del 

Collegio dei revisori 

(per enti > 15.000 

abitanti)

Funzionamento 

dell’Organo di 

revisione (per enti < 

15.000)

Il regolamento può fornire informazioni in merito:

– ai locali dove si svolgono le sedute dell’organo di revisione e per offrire maggiore 

elasticità potrebbe consentire la convocazione in luoghi diversi dalla sede comunale e 

secondo modalità telematiche;

– alle modalità di convocazione del collegio;

– alle persone autorizzate a partecipare alle sedute del collegio;

– alle modalità di votazione;

– alla sostituzione del Presidente del collegio in caso di sua assenza;

– alle modalità di rimborso delle spese sostenute per l’esercizio delle proprie funzioni.



La revisione economico finanziaria: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

83 Attività di 

collaborazione 

con il Consiglio, 

termini e 

modalità per 

l’espressione dei 

pareri

L’art. 239 co. 1 lett. a) del Tuel prevede che tra le funzioni attribuite all’organo di 

revisione vi rientri anche l’attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo le 

disposizioni dello Statuto e del regolamento.

La norma non definisce come debba esprimersi tale collaborazione e rimanda allo 

Statuto e ai regolamenti. Pertanto, il regolamento di contabilità, unitamente allo Statuto, 

deve prevede le modalità operative di collaborazione al fine di dare contenuto concreto 

a questa norma di principio. 
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Titolo VI

Indebitamento



Indebitamento

L’unico articolo che, ai sensi dell’art. 152 comma 4 

del TUEL, può essere derogato dal regolamento di 

contabilità è l’articolo 205 del tuel relativo 

all’attivazione dei prestiti obbligazionari. Il 

regolamento, pertanto, potrebbe introdurre un 

divieto all’attivazione di tale operazione.

L’articolo 207 comma 4-bis del Tuel prevede che 

con il regolamento di contabilità l’ente può limitare 

la possibilità di rilasciare fideiussioni.



L’indebitamento: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

84 Ricorso 

all’indebitamento

Il regolamento potrebbe suggerire quando è di norma consentito ricorrere 

all’indebitamento indicando, al fine di agevolare il compito del responsabile finanziario, 

gli elementi da prendere in considerazione al fine di valutare l’assunzione di debiti.

Il reg. dovrebbe prevedere l’eventuale impossibilità di ricorso ai prestiti obbligazionari 

85 Rilascio di 

fideiussioni da 

parte dell’ente

L’art. 207 co. 4-bis del Tuel prevede che con il regolamento di contabilità l’ente può 

limitare la possibilità di rilasciare fideiussioni. 
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Titolo VII

Tesoreria



Servizio tesoreria

Ai sensi dell’art. 152 c. 4 del Tuel possono essere derogati dal 

regolamento di contabilità i seguenti articoli:

- art. 213: gestione informatizzata del servizio di tesoreria;

- art. 219: mandati non estinti al termine dell’esercizio

Oltre agli articoli sopra richiamati che possono essere derogabili, il 

regolamento di contabilità dovrà obbligatoriamente disciplinare i 

seguenti aspetti:

Art. 210 comma 1  

Affidamento servizio 

tesoreria 

 

L’affidamento del servizio viene effettuato mediante 

procedure ad evidenza pubblica stabilite nel 

regolamento di contabilità di ciascun ente 

Art. 215 comma 1 

procedure per la 

registrazione delle entrate 

Il regolamento di contabilità dell'ente stabilisce le 

procedure per la fornitura dei modelli e per la 

registrazione delle entrate; disciplina, altresì le modalità 

per la comunicazione delle operazioni di riscossione 

eseguite, nonché la relativa prova documentale.  

Art. 221 comma 3 gestione 

valori 

Il regolamento di contabilità dell'ente locale definisce le 

procedure per i prelievi e per le restituzioni. 
 



Tesoreria: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

86 Affidamento del 

servizio di 

tesoreria

Il servizio di tesoreria deve essere affidato mediante procedura ad evidenza pubblica 

secondo la legislazione vigente in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni.

L’art. 210 del Tuel prevede la possibilità del rinnovo del servizio di tesoreria per una 

sola volta. La possibilità di procedere al rinnovo, secondo alcune correnti di pensiero, è 

in contrasto con le disposizioni che hanno abrogato l’art. 6 della legge 537/1993. 

Alcune correnti di pensiero, invece, sostengono che la norma speciale del Tuel è 

dominante e ancora valida. Quindi sarebbe opportuno che l’ente prenda una posizione 

in merito al rinnovo e lo definisca nel regolamento di contabilità. 

87 Attività connesse 

alla riscossione 

delle entrate

Il regolamento ha il compito di disciplinare ulteriormente gli adempimenti connessi alle 

operazioni di riscossione. In particolare, nel regolamento devono essere disciplinate:

– le procedure per la fornitura dei modelli al tesoriere: questo elemento era importante 

quando le reversali e le quietanze erano rilasciate in forma cartacea. Con l’avvio dei 

servizi telematici questa previsione appare arcaica e superata;

– le procedure per la registrazione delle entrate;

– le modalità per la comunicazione all’ente locale delle operazioni di riscossione 

eseguite e dovrà essere stabilita la disciplina relativa alla prova documentale come 

previsto dall’art. 215 co. 1 del Tuel. 

Molti regolamenti fanno riferimenti a documenti cartacei ormai superati con il servizio 

tesoreria informatizzato per cui nell’aggiornare l’inventario togliere tutti questi 

riferimenti

88 Attività connesse 

al pagamento 

delle spese

Il regolamento deve disciplinate:

– le procedure per la registrazione delle spese;

– le modalità per la comunicazione all’ente locale delle operazioni di pagamento 

eseguite e dovrà essere stabilita la disciplina relativa alla prova documentale.



Tesoreria: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

89 Contabilità del 

servizio di 

Tesoreria

L’art. 215 c. 1 del Tuel prevede che il regolamento disciplina le modalità per la 

comunicazione delle operazioni di riscossione nonché la relativa prova documentale.

 

90 Gestione di titoli e 

valori

L’art. 221 del Tuel prevede che il regolamento debba definire le procedure per i prelievi 

e le restituzioni di titoli e valori.

Il comma 1 del testo del reg. si riferisce ai depositi cauzionali mentre il comma 2 ai 

titoli. 

91 Anticipazioni di 

cassa

92 Verifiche 

ordinarie di cassa

93 Verifiche 

straordinarie di 

cassa

L’art. 224 co. 1-bis del Tuel prevede che il regolamento di contabilità dell’ente 

disciplina le modalità di svolgimento della verifica straordinaria di cassa.

Pertanto, il regolamento può prevedere:

– che la verifica si effettui solo se cambia la persona del sindaco (in caso di conferma 

del precedente sindaco potrebbe non essere effettuata;

– chi partecipa alle operazioni di verifica;

- entro quando effettuare la verifica;

- a quale data riferire la verifica 



Tesoreria: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

94 Responsabilità del 

tesoriere 

È opportuno che il regolamento di contabilità puntualizzi le responsabilità e gli obblighi 

a cui il tesoriere incorre anche se tali elementi, con molta probabilità, saranno inseriti 

nella convenzione di tesoreria. 

L’art. 223 co. 2 del Tuel stabilisce che il regolamento di contabilità possa prevedere 

autonome verifiche di cassa da parte dell’amministrazione dell’ente. 

95 Notifica delle 

persone 

autorizzate alla 

firma

96 Resa del conto del 

tesoriere

Questo articolo potrebbe essere inserito anche nella sezione del regolamento dedicato 

agli agenti contabili
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Titolo VIII

Norme finali e transitorie



Norme finali e transitorie: il regolamento

Art. Titolo Contenuto

97 Rinvio ad altre 

disposizioni

98 Riferimenti 

organizzativi

99 Entrata in vigore 

e pubblicazione

100 Abrogazione di 

norme
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